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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 29 Marzo 2007
Dott. Baroni
Presidente

Dott. Cardona e Dott. Zucca
Pubblico Ministero

Sig. Parodi
Ass. d'Udienza

Sig. De Blasio
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – LUPERI GIOVANNI + ALTRI -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - FIORENTINO GIOVANNI -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Fiorentino Giovanni, nato il 07.11.1951

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Dottore, parliamo dei fatti avvenuti a Genova la sera del 21 luglio del 2001. Lei era presente a Genova in quel periodo, se può specificare al Tribunale con quali funzioni, che incarico rivestiva all’interno del corpo della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Sì, io quel giorno ero presente a Genova perché prestavo servizio alla direzione centrale di Polizia di prevenzione, l’ex (inc.), il cui direttore era il Prefetto Arnaldo La Barbera, e quindi (inc.) il Prefetto dovette venire a Genova ed io come funzionario dell’ufficio protezione generale ebbi il compito di accompagnare il direttore generale, il Prefetto La Barbera, nei suoi spostamenti a Genova.

DOMANDA - Veniamo alla sera del 21 di luglio: se lei può ricordare le attività che lei ha svolto quella sera soprattutto per quanto riguarda, diciamo, le attività preparatorie, quello che è a sua conoscenza dell’operazione presso l’istituto scolastico Diaz-Pertini.

RISPOSTA - Per quanto riguarda le attività preparatorie ricordo che si parlò che bisognava fare questo intervento la sera perché lì erano stati individuati dei soggetti che bisognava identificare e perquisire; quindi credo che erano intorno alle 21, adesso l’orario preciso non lo so, il Prefetto mi chiamò e mi disse di tenermi pronto perché l’avrei dovuto accompagnare che bisognava intervenire in questa scuola. Quindi poi da lì partimmo in macchina e ci portammo lì alla (inc.).

DOMANDA - Lei ricorda se si sono svolte delle riunioni in Questura che attenevano alla decisione dell’operazione e all’organizzazione dell’operazione?

RISPOSTA - Sì, sì, c’erano delle riunioni che si tenevano nell’allora stanza del Questore, dove erano ospitati il direttore centrale La Barbera, c’era anche il Questore Colucci se non ricordo male, poi c’era il Prefetto Andreassi, il dottor Gratteli, e quindi erano lì che penso decisero. Io non è che ero presente, entravo ed uscivo quando mi chiamava il Prefetto. Poi fu fatta una riunione invece nella stanza a fianco, perché ad un certo punto, prima di intervenire, fu fatto questo briefing operativo; mi ricordo che era proprio la stanza a fianco perché stavo nel corridoio e vidi il Prefetto e tutti che andavano lì, quindi li seguii. Quindi in quella riunione c’erano molti… ricordo molti funzionari, la stanza era piena e il Prefetto La Barbera nel suo modo tutto stringato disse che bisognava intervenire, che bisognava mettere in sicurezza la struttura prima dell’intervento, che per mettere in sicurezza la struttura sarebbe intervenuto il Reparto Mobile, e ricordo poi che ci furono anche delle divisioni, credo in squadre, che furono affidate ad alcuni funzionari. Dopodiché si attese, credo, l’okay da parte dell’ufficio di gabinetto della Questura, dei rinforzi che bisognava utilizzare in quell’intervento, e dopo poco, insomma, credo un quarto d’ora - 20 minuti andammo in macchina per intervenire alla Diaz. 

DOMANDA - Lei ricorda se in questa attività organizzativa dell’intervento lei venne a conoscenza quali erano i motivi dell’intervento proprio presso quell’edificio scolastico?

RISPOSTA - Io lo sentii da altri colleghi perché, come le dicevo, in quella stanza c’erano i massimi vertici dell’ordine, quindi qualche volta che entravo per chi mi chiamava, qualche volta usciva qualche altro collega, capii che c’era stato, credo, un problema con una macchina che era passata, non so se vicino alla strada, lì vicino la Diaz, ho un ricordo vago… se era stata aggredita o aveva ricevuto qualche tipo di aggressione. In più, mi ricordo, c’era il dottor Mortola che si interessava per sapere, credo dal Comune, se quella struttura era stata messa a disposizione, da chi fosse stata messa a disposizione, ecco. Poi insomma le fasi della decisione e degli interventi in particolare li ho seguiti, per quel che ricordo, a sprazzi, però credo che ci fu questo problema di questa macchina che determinò… la macchina da un lato e la presenza di queste persone che avevano partecipato non so se agli scontri… Perché io arrivai sabato pomeriggio, seppi che c’erano stati gli scontri e quindi era possibile che si trovassero forse lì questi soggetti.

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento poco fa ad una richiesta di acquisire informazioni rivolta al dottor Mortola per quanto riguardava l’appartenenza della struttura, se non ho capito male; lei sa se questa richiesta ebbe come esito un’attività informativa e di che tipo da parte del dottor Mortola?

RISPOSTA - No, perché adesso non ricordo se parlando fuori dal corridoio con qualche collega, con qualcuno, mi disse che c’era il dottor Mortola che stava verificando questa condizione di questa struttura per… non so, forse chiedere l’autorizzazione per entrare, per sapere di chi era, del Comune, della Provincia, della Regione, non lo so, qualcosa del genere ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda che ci fosse anche la presenza in queste riunioni organizzative di decisione anche del dottor Luperi?

RISPOSTA - Sì, c’era all’interno… non glielo so dire se era sempre presente o no perché c’era anche un po’ un via vai di persone che entravano e uscivano, vedevo, quindi… però ricordo che dentro c’era anche Luperi, questo ricordo ce l’ho.

DOMANDA - Quando ha fatto riferimento all’episodio che riguardava la vettura della Polizia che si sarebbe svolto appunto nelle vicinanze di questo istituto scolastico, ricorda chi riferì questo episodio? Se lo riferirono quando lei era presente.

RISPOSTA – No. Forse me lo riferì, forse, il Prefetto La Barbera.

DOMANDA - Perché lei all’epoca, sto parlando del verbale di sommarie informazioni che è stato assunto in data 13 novembre 2002, faccio riferimento alla pagina 5 delle trascrizioni, su questa domanda su come si era sparsa la notizia di queste aggressioni, ha risposto “ne parlava… c’era un momento che era presente il dottor Caldarozzi, il dottor Gratteri insieme, con la presenza del dottor La Barbera e credo il dottor Luperi, erano momenti di entrata e uscita”, e a domanda del P.M. “quindi furono il dottor Caldarozzi e il dottor Gratteri a rappresentare questo episodio?” lei risponde “che io ricordi specificamente mi sembra di sì, adesso ricordo appunto questo episodio di cui loro parlavano di questa aggressione a quest’auto della Polizia che era stata aggredita da alcuni giovani”. Lo ricorda adesso che le ho ricordato le sue affermazioni dell’epoca?

RISPOSTA - Il ricordo di allora era certamente più fresco rispetto a quello di oggi però non so se… Però credo che era… sì, forse era Gratteri o Caldarozzi, non lo so.

DOMANDA - Lei ha detto prima che nella riunione diciamo più operativa, credo di aver capito, vi è stata una definizione di un incarico per il Reparto Mobile di mettere in sicurezza l’istituto, se non ho capito male; era presente quindi anche il responsabile del Reparto Mobile Settimo Nucleo in questa riunione?

RISPOSTA - Io non conoscevo il dirigente del Reparto Mobile, dopo ho avuto cognizione che si trattasse del dottor Canterini, però era in divisa da Reparto Mobile, era presente anche lui. 

DOMANDA - Lei quindi ha riferito prima che su richiesta del Prefetto La Barbera si è recato sul luogo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Prima di andare sul luogo, quindi arrivare al racconto di quello che lei vede nel momento in cui si reca sui luoghi, volevo un attimo insistere su questo discorso della preparazione diciamo dell’operazione. Perché lei ha riferito dei particolari abbastanza più ricchi all’epoca, il 13 novembre del 2002, quindi ha riferito, prima ha detto il problema della messa in sicurezza dello stabile. Ecco, si ricorda oggi se questo problema è stato affrontato anche un po’ nel dettaglio con proposte operative da parte del dottor Canterini, che sono state discusse in quella riunione?

RISPOSTA - No, nella riunione credo, ricordo che intervenne, poi (inc.) identificai dopo perché il collega Caneterini, ricordo che lui ebbe come delle perplessità, forse voleva usare un modulo d’intervento diverso, non vorrei errare, parlava forse non so se di lacrimogeni o meno per poter evacuare la struttura. Questo… parlava con La Barbera quindi ebbe questa diversità di opinioni, però credo che…

DOMANDA - Cioè la diversità di opinioni - mi scusi, per capire meglio - in che cosa è consistita? Nel fatto che il dottor Canterini ha proposto l’uso di lacrimogeni?

RISPOSTA - E’ un ricordo un po’…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Cioè ricordo La Barbera che parlavano di un cancello, non so se c’era un cancello che bisognava aprire, evidentemente forse già avevano cognizione dei luoghi, certamente, e quindi bisognava superare il cancello e poi bisognava entrare all’interno della struttura; se non ricordo male, forse il ricordo allora era più preciso. Ci fu questa diversità di atteggiamento del dottor Canterini che credo volesse utilizzare non so se i lacrimogeni però… se mi aiuta…

DOMANDA - Sì, va bene, sta dicendo questa cosa… volevo capire: “diversità di opinione” significa che fu rifiutata questa opzione? Che fu contrastata? Da chi?

RISPOSTA - Fu il Prefetto La Barbera (inc.) adesso…

DOMANDA - Ritenne che non…

RISPOSTA - Ritenne che forse… Precisamente non ricordo se… comunque credo che poi il Prefetto La Barbera decise di fare quell’intervento invece senza utilizzare i lacrimogeni. Ecco, questo è quello che…

DOMANDA - E stava facendo riferimento prima a quel problema del cancello.

RISPOSTA - Credo che lo dicesse molto… credo che ne parlasse il dottor Canterini che non so come, o c’era qualcun altro che aveva detto qualche cosa, comunque ricordo che bisognava superare questo cancello, ecco.

DOMANDA - Guardi, io le rileggo, giusto per aiutare la memoria, perché non è che ci sia un contrasto, alla pagina 11 sempre delle trascrizioni, “il dottor Mortola confermò che il cancello della scuola era aperto”, quindi c’era un problema di stabilire se fosse chiuso o aperto insomma.

DOMANDA - Sì, non ricordavo questa… mi scusi. 

DOMANDA - Perché, per quanto riguarda anche il discorso dei lacrimogeni, “ricordo che il dottor Canterini voleva usare i lacrimogeni per mettere in sicurezza lo stabile, però il Prefetto non credo che fu d’accordo nell’usare i lacrimogeni e chiese se la scuola era aperta”; quindi il problema del cancello si agganciava anche alla discussione sui lacrimogeni?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - “E ricordo che lui un paio di volte chiese se c’era un cancello e voleva sapere se era aperta, la scuola”, e il dottor Mortola avrebbe dato queste informazioni, che il cancello era aperto. Lo ricorda questo?

RISPOSTA - Sì, sì, adesso sì.

DOMANDA - A questo punto lei può riferire di aver conosciuto anche sull’organizzazione, diciamo, delle operazioni sotto il profilo del come recarsi sui luoghi, quante forze erano coinvolte, se c’era stata anche un’organizzazione…?

RISPOSTA – Sì, aspetti, aspetti, mi pare due colonne furono fatte… credo che nella riunione furono decisi di affidare degli uomini ad alcuni funzionari; io non li conoscevo perché… tranne forse qualcuno che veniva da Napoli, ma gli altri non li conoscevo, però credo che furono affidati degli uomini ad alcuni funzionari per poi creare delle squadre. Ogni funzionario che lì aveva un compito, (inc.) non so ognuno di loro per quali motivi era stato mandato, poi ebbe questi nuclei, questi funzionari, non ricordo però se erano della Criminalpol o della direzione centrale del reparto, e comunque fecero queste squadre. Dopodiché fu organizzata, credo quando poi l’ufficio di gabinetto riuscì a dire qual era la forza in divisa e furono organizzate delle colonne e, se non erro, mi sovviene… in quella riunione fu stabilito di arrivare verso la struttura con due colonne attraverso, se non ricordo male, attraverso due strade. Questo è quello che ricordo.

DOMANDA - Lei quindi accompagnò il Prefetto e vi recaste insieme sui luoghi: vuole ricordare quando siete arrivati, come siete arrivati?

RISPOSTA - Siamo arrivati in macchina.

DOMANDA - Che situazione ha visto?

RISPOSTA - Allora, noi arrivammo in macchina, posteggiammo la macchina… c’è una salita, non ricordo i luoghi, chiedo scusa ma non so i luoghi, posteggiammo la macchina e facemmo un tratto a piedi in discesa, però il cancello se non sbaglio era chiuso. Lì ricordo che ad un certo punto già confluivano altre forze sia in divisa, se non sbaglio altri con dei fratini, cioè con quelle casacchine che c’erano, che avevano avute in dotazione. Ad un certo punto… passò un po’ di tempo perché credo che c’era qualcuno che doveva intervenire per aprire il cancello. Il cancello dopo un quarto d’ora - perché ritardava a giungere un mezzo, perché poi vidi giungere un mezzo, un mezzo (inc.) della Polizia, che dovette sfondare il cancello - una volta sfondato il cancello il mezzo si allontanò e poi mi ricordo che intervennero all’interno della scuola una massa, insomma moltissime persone che erano… molti Poliziotti che erano diretti verso i due ingressi. Però nel frattempo si sentivano, credo che… questo è un ricordo però… un’ala della Diaz era in ristrutturazione… non si vedeva però si sentiva su quest’ala, guardando la scuola a sinistra, si sentivano dei passi, si sentivano delle cose, quindi c’era pure una preoccupazione che notai in alcuni Poliziotti, in alcuni colleghi, che questi potessero cadere; per cui ad un certo punto ci si allontanò anche da lì. Questo è un ricordo che ho. Poi ricordo che, credo, furono abbattute le porte, non…

DOMANDA - Mi scusi, non ho capito bene, che potessero cadere chi?

RISPOSTA - Perché si sentivano dei passi sulle… come si chiamano?

DOMANDA - Sulle impalcature?

RISPOSTA - Sulle impalcature… dopodiché quindi (inc.) sopra, poi si aprì una delle porte, se non erro la prima porta sfondata fu, guardando la scuola, quella a sinistra. E’ un ricordo non proprio preciso, non so se è una mia…

DOMANDA - Lei quindi era lì insieme al Prefetto in questi momenti, il Prefetto era insieme a lei? 

RISPOSTA - Credo di sì, perché poi lei deve anche pensare che è una strada poco illuminata e poi c’erano macchine che arrivavano, gruppi di Poliziotti sia dalla parte Luperiore alla strada sia dalla parte inferiore, però credo che… Io poi incontrai dei colleghi napoletani proprio lì, quindi scambiai pure di quattro chiacchiere con loro.

DOMANDA - Chi erano questi colleghi?

RISPOSTA - Un Ispettore credo della Digos di Napoli, Ispettore Conte, non so se ricordo, una cosa del genere. 

DOMANDA - Lei all’epoca disse l’Ispettore Conte Vincenzo, è questa persona qui?

RISPOSTA - Conte Vincenzo, esatto. 

DOMANDA - Lei ricorda in queste fasi diciamo iniziali di aver assistito o di aver visto episodi che si sono svolti anche sulla strada, cioè fuori dall’istituto? Episodi di fermi di persone, di arresti.

RISPOSTA - No, no, mi sembra… no, fuori no… no, mi sembra di no.

DOMANDA - Mi riferisco ad un episodio di cui le vorrei mostrare alcune immagini adesso.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La pregherei poi magari di avvicinarsi allo schermo che è rivolto verso il Tribunale.

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Se si può avvicinare, si tratta del reperto 189, lo facciamo andare rallentato. Lei ha visto una scena che si svolge vicino a dei cassonetti sulla sinistra della strada, minuto 1.52. Si ricorda di quella scena?

RISPOSTA - Sinceramente no.

DOMANDA - Perché ad un certo punto si vedono due persone in borghese che si chinano verso un soggetto che sembra a terra, con altri operatori che stanno intervenendo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non si ricorda assolutamente di aver visto quella scena? 

RISPOSTA - Le dico la verità, sinceramente così no. Posso…?

DOMANDA - Prego, si riavvicini. Io ho fatto vedere questa scena perché proprio sulla sinistra dello schermo si vede una persona con un abito grigio, leggermente calvo: non so se lei può riconoscersi, se si ricorda com’era vestito quella sera.

RISPOSTA - Avevo una giacca chiara, grigio chiaro, con un pantalone chiaro, però…

DOMANDA - Quella scena non se la ricorda?

RISPOSTA - Onestamente non me la ricordo. (inc.) non me la ricordo.

DOMANDA - Lei ha visto che nel frattempo si sta tentando di aprire il cancello, nelle scene che si vedono prima, che c’è rumore anche di ferri sbattuti, e si vedono le luci dell’ingresso dell’edificio? Si ricorda di aver visto all’inizio dell’operazione che il cancello era chiuso ma il portone era ancora aperto? Si ricorda questi particolari?

RISPOSTA - No, no. Io ricordo un mezzo della Polizia che forzava sul cancello. Queste… ricordo questo.

DOMANDA - Lei ricorda se prima che arrivasse questo mezzo della Polizia si era creato appunto il problema non di aprire un cancello - che era chiuso evidentemente perché sennò non ci sarebbe stato bisogno del mezzo - ricorda se il Prefetto era lì nei luoghi vicino al cancello, se ha verificato anche lui la situazione che si era creata?

RISPOSTA - Non ricordo se era vicino… Cioè sul marciapiede di fronte dove ero io no; però ricordo che si aspettava l’arrivo di questo mezzo perché si era trovato questo cancello chiuso e quindi bisognava superarlo. Però che il Prefetto fosse lì è fuori da ogni dubbio.

DOMANDA - Quindi interviene il mezzo della Polizia e sfonda. Volevo farle vedere un attimo un’altra sequenza filmata che è tratta da un altro reperto, che è il 234; lo scopo è sempre quello di capire se lei riconosce le situazioni e i luoghi di cui lei ci ha parlato adesso e magari se si vede, se si può indicare. Questo è il 234, da minuto 3.30 in avanti… fermiamo un attimo perché ho visto che lei si è indicato adesso nello schermo. 23.01.13 è il timer del film e lei è la persona che veste di grigio lì, con una cravatta e una camicia grigio chiaro. Volevo farla andare un attimo avanti… Mi rendo conto per il difensore… Dunque, qui nell’immagine che abbiamo fermato davanti a voi è proprio vicino all’1 del “2001”. Ecco, è la persona che si vede vicino all’1 della data “2001”.

DIFESA - L’1 del “2001”?

INTERVENTO - (fuori microfono) 

DOMANDA - Dottore, abbia pazienza, se può indicarlo, anche ai difensori, su questo schermo qui perché abbiamo… Questo schermo, non quello che ha visto fino adesso, quest’altro. Più indietro, se viene qui più indietro. E’ lo stesso filmato che è proiettato su due schermi diversi. Va beh, possiamo dare atto che ha indicato la persona che è accanto alla Opel Zafira che è parcheggiata. Se ha la pazienza di fermarsi un attimo perché volevo proseguire. Ci sono alcune sequenze che mi sembrano irrilevanti, anche per quello che ci ha raccontato prima. Possiamo fermare un attimo? Ha indicato anche un’altra persona in questo momento?

RISPOSTA - Se posso rivedere un attimo indietro perché credo di aver visto… forse credo di avere riconosciuto il Prefetto La Barbera. Volevo rivederlo un attimo però.

DOMANDA - Prego.

PRESIDENTE - Vogliamo fermare?

DOMANDA - Sì.

DOMANDA - Guardi, purtroppo è uno schermo a retroproiezione, quindi deve arretrare parecchio per avere la visione, perché sennò non si vede. Ecco, da qui forse lo vede.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Al minuto 23.01.46 lei ha indicato una persona che veste un abito marroncino, fra le due auto che sono parcheggiate sulla sinistra. Questo qui è il Prefetto?

DIFESA - Ce lo può indicare…

DOMANDA - Adesso, se può attendere un attimo qui in questa posizione dove è, che vede bene lo schermo, lo faccia andare un attimo avanti, ancora qualche secondo.

RISPOSTA - Posso vedere prima su quell’altro?

DOMANDA - Certo. Andiamo avanti lenti. Se lei può notare, adesso si vede l’arrivo di un contingente di Carabinieri; dico che sono Carabinieri perché hanno le uniformi più scure di quelle che si sono viste prima. Ecco, mi pare, lei qui può continuare a vedere gli stessi soggetti che ha riconosciuto fino ad adesso.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Cioè il Prefetto in basso nell’inquadratura al centro.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E c’è anche lei lì vicino.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Volevo farle fissare un attimo un’inquadratura specifica, precisa, che è al minuto 23.01.50. Se i miei collaboratori mi ci portano un attimo. Qui c’è lei che forse sta fumando una sigaretta insomma, ha una sigaretta in mano, ed è quasi al centro, un po’ spostato sulla destra dell’inquadratura. Sulla sinistra in basso c’è il Prefetto La Barbera. Potrei mostrare al testimone la fotografia che ritrae il risultato dell’elaborato dei Carabinieri del RIS a pagina 58 del loro elaborato? Adesso mostriamo la fotografia che è esattamente estratta da quel segmento di filmato. La ingrandirei, qui forse si vede meglio anche sullo schermo rivolto verso i difensori. E’ un problema di RAM, non… Questa è la sequenza su cui abbiamo fermato prima… questa, in realtà 23.01.35. Ecco, questa è precisamente la sequenza di 23.01.50. Lei si è riconosciuto prima in questa persona; se lo può dire al microfono, lo può confermare, così ne diamo atto nella registrazione. Le sto mostrando la pagina 58 dell’elaborato del RIS. “Soggetto 20”, lei viene indicato come “soggetto 20”, si riconosce in questo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E ha riconosciuto il Prefetto Labarbera in quello che viene chiamato “soggetto 31”, qui in questa pagina.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Grazie, può tornare a posto. Abbiamo visto queste sequenze e in una di queste sequenze si vede quello che lei ha descritto prima, cioè un’indicazione che sembra segnalare una situazione d’interesse che si svolge a sinistra della strada. Lei si ricorda che ha parlato di situazioni che avevano attratto l’attenzione più sotto il profilo acustico, diciamo?

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Lei ricorda di avere fatto anche lei una segnalazione in questo senso? Perché nel filmato si vede che a un certo punto lei si sbraccia verso sinistra insieme ad altri appartenenti…

RISPOSTA - Bisognerebbe… tempo/spazio… ho sentito il calpestio, quindi… non so se quella circostanza è collegata sopra. Io ricordo che si sentiva questo calpestio. Credo che c’erano come delle tavole, delle cose… non so, si sentivano queste persone o comunque un calpestio pericoloso che veniva da quel (inc.)

DOMANDA - Su questo lei rese la stessa dichiarazione il 13 novembre 2002, peraltro mi sembra lievemente difforme sulle motivazioni, perché lei all’epoca che… oddio, scusate, abbiate pazienza, faceva riferimento al rischio di fuga più che al rischio di caduta di queste persone dalle impalcature, insomma.

RISPOSTA - Io ricordo il rischio di caduta, cioè c’era questo momento di pericolosità.

DOMANDA - L’ho trovato, a pagina 11 “Tutti sentivamo dei passi, probabilmente gente che forse stava sopra. Allora ci fu un gruppo di Poliziotti, in prevalenza non erano del reparto, che…”

RISPOSTA - Non erano… sì, esatto.

DOMANDA - “Che pensavano ci fosse qualche via di fuga da dietro”.

RISPOSTA - Esatto, questo me lo ricordo. Cioè io personalmente ebbi la sensazione, cioè forse un problema… di pericolo di questi soggetti che stavano lì e che camminavano. Poi evidentemente forse qualcuno ha visto la confusione che si parlava… e disse “no, questo c’è una via di fuga da dietro”. Non so chi lo diceva.

DOMANDA - E lei ha notato che qualcuno si dirigeva nel retro?

RISPOSTA - Qualcuno si dirigeva verso la parte… adesso i luoghi non li conosco, verso la strada che sale, diciamo, lì era la scuola, la parte che saliva, perché credo che avessero identificato, forse pensando che ci fosse qualche scala che portasse…

DOMANDA - Quindi comunque in una direzione che sembrava portare al retro dell’edificio? Va bene, vediamo allora il discorso diciamo dell’irruzione all’interno della scuola: lei cosa ricorda di questa fase, che cosa ha visto e quando è entrato anche lei?

RISPOSTA - Sinceramente io ricordo questo gruppo di uomini, di Poliziotti perché… il ricordo che… eh, vedevo dei caschi azzurri, ecco, questo era quello che ricordo. Quindi sono entrati nella scuola. Ricordo che ci fu anche una forzatura nella porta, ecco perché dico che la prima porta forse che ha ceduto era quella diciamo verso l’alto, guardando di fronte la scuola era quella a sinistra. Comunque dopo fu vinta la resistenza anche per l’altra porta e quindi poi vidi gli uomini che entravano dentro. Questo mi ricordo.

DOMANDA - Lei che cosa ha fatto in quel frattempo?

RISPOSTA - No, io credo che siamo fuori, cioè ricordo di stare fuori, poi non so se siamo entrati dopo. No, io ero fuori anche perché c’erano tutti quanti che spingevano per… “spingevano”, erano (presenti) per superare…

DOMANDA - No, ma la mia domanda era in questo senso: lei per avere questa visuale dove si trovava? 

RISPOSTA - Eh, un po’ più sopra, adesso cioè…

DOMANDA - Un po’ più su, cioè vicino all’ingresso della scuola? Rispetto a dove abbiamo visto le immagini più in alto?

RISPOSTA - Un poco poco, adesso… quella era la zona… un po’ più alta.

DOMANDA - Un po’ più su quindi. Un po' più vicino…

RISPOSTA - Dico così perché abbino il ricordo del fatto che c’erano questi qui che ho visto che andavano verso dietro, verso su. Ricordo che…

DOMANDA - Perché lei all’epoca quando fu sentito, su questa circostanza disse che si trovava al centro della strada, stiamo leggendo pagina 12 primo capoverso, “nel frattempo però cosa succede? Che al centro della strada, poco più avanti del marciapiede dove ero io, incontro l’Ispettore della Questura”. Questo incontro di Conte Vincenzo lo riferisce contestualmente allo sfondamento del portone della scuola.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi lei comunque ha una discreta visuale di quello che sta succedendo perché ci descrive addirittura che le sembra di vedere si sfonda prima la porta di sinistra rispetto a quella centrale. Va beh.

RISPOSTA - È una percezione che ho adesso…

DOMANDA - Ecco, lei quindi si trattiene lì, in quella zona di fronte all’ingresso dell’edificio; volevo capire: lei quando fa ingresso nel cortile dell’edificio.

RISPOSTA - No, credo dopo, dopo, perché lì ovviamente c’erano i colleghi su che operavano, quindi non è che vado a intralciare l’operato dei colleghi. Questo è il mio modo di (inc.) 

DOMANDA - Sì, non entra finché c’è l’operazione in corso, questo ho capito. Entrerà quindi successivamente, quando capirà che l’operazione è terminata, evidentemente.

RISPOSTA - Credo di ricordare forse di essere entrato dopo, col Prefetto, se non sbaglio. Ho questo ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda di essere un po’ arretrato anche dopo lo sfondamento del portone lungo la strada. Dalle immagini che noi abbiamo visto adesso, danno proprio la sensazione che lei stia un po’ tornando indietro lungo la strada, cioè si vede arrivare dall’alto verso il basso.

RISPOSTA - Io ricordo che lì parlavo con questo Ispettore di fatti completamente… che non c’entravano niente con (inc.), però… io ricordo quell’area, quel luogo, però adesso di preciso dirle dove…

DOMANDA - Lei è sempre stato a contatto con il Prefetto in quella situazione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quand’è che ha perso contatto?

RISPOSTA - A un certo punto, io non le so dire quando, io non lo vedo più. Perché poi andava, veniva, non ricordo. Ricordo solo, almeno quello che ricordo adesso, che ci fu una segnalazione che forse avendo saputo dell’intervento stavano per arrivare… c’era una voce che si diceva lì tra tutti noi, che stavano per arrivare degli antagonisti insomma, dei soggetti di area radicale di Sinistra che probabilmente venivano forse lì alla scuola. Quindi questo mi portò a me il timore, quindi entrai nello spiazzale che era… come si chiama, il giardino, quel…

DOMANDA - Il cortile?

RISPOSTA - Il cortile davanti alla scuola.

DOMANDA - Quindi ricorda che poi è arrivato qualcuno? Nelle vicinanze della scuola, visto che ha riferito adesso di questa voce, che si attendeva l’arrivo di forze antagoniste, è arrivato poi qualcuno lì sui luoghi?

RISPOSTA - Credo… adesso, il ricordo che ho è che arrivò un funzionario che aveva gli occhiali, molto grosso, con dei Carabinieri, che venne dalla parte opposta a dove stavo io, che arrivò con dei rinforzi.

DOMANDA - Lei sta parlando di funzionari di forze dell’ordine. No, io mi facevo riferimento a quello a cui ha accennato lei, cioè l’arrivo atteso di manifestanti, di…

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Lei ricorda l’arrivo sui luoghi di Vittorio Agnoletto?

RISPOSTA - Guardi, io ricordo di averlo visto, non vorrei giurarci, con uno zaino, no? E in quell’area camminava, veniva… io non lo conoscevo, per carità, cioè lo vidi passare, ecco, questo è quello che ricordo.

DOMANDA - Si ricorda qualche particolare sull’arrivo di Agnoletto?

RISPOSTA - No, ricordo che camminava, veniva su verso la strada, dalla parte… lui veniva, diciamo, dalla parte bassa e saliva verso la parte alta.

DOMANDA - No, io questo glielo chiedo perché lei questo arrivo di Agnoletto nel suo racconto, almeno quello reso in data 13.11.2002, è una sorta di riferimento temporale, perché all’arrivo di Agnoletto lei collega nel suo ricordo anche altri eventi che racconta. Ad esempio il fatto che lei entri nel cortile mi sembra che sia messo in relazione con quest’arrivo; lei non lo ricorda?

RISPOSTA - No, adesso no, glielo dico con tutto il cuore.

DOMANDA - Perché, ad esempio, a pagina 13 della trascrizione delle sue deposizioni lei dice precisamente “dopodiché, avendo visto la presenza di questo, dell’Agnoletto, c’era questa notizia di questi presumibili arrivi, io dall’esterno mi andai… entrai nel cortile della scuola, perché ero un poco preoccupato, perché dissi ‘questi qua va a finire che rimango isolato all’esterno’”.

RISPOSTA - Io ricordo…

DOMANDA - “Dopo un po’ di tempo” - lei aggiunge - “vidi arrivare i Carabinieri”.

RISPOSTA - Voglio dire, lei… il mio ingresso all’interno del cortile, adesso il ricordo l’abbino al pericolo, però abbinarlo al fatto che c’era Agnoletto lì, cioè che avevo visto passare, e poi c’era la notizia, probabilmente il ricordo di allora è più forte a quello di adesso. La preoccupazione certamente c’era, perché c’era questa notizia che stavano per arrivare dei soggetti e quindi…

DOMANDA - Possiamo confermarlo quindi questo arrivo di Agnoletto con una sorta di riferimento cronologico, per capire quando è che lei si avvicina di più all’edificio scolastico insomma? Nel frattempo… 

RISPOSTA - No, non me lo ricordo, sinceramente non me lo ricordo. Io… è un passaggio che vedo di questo…

DOMANDA - Ma questo passaggio che lei vede, contestualmente poi corrisponde al fatto che lei entra nel cortile?

RISPOSTA - Questo è un problema di tempo.

DOMANDA - Questo lo ha detto all’epoca.

RISPOSTA - Sì, sì, per carità, non… il ricordo di allora è certamente più fresco rispetto a quello di oggi.

DOMANDA - Il Prefetto si ricorda in queste circostanze se era ancora vicino a lei?

RISPOSTA - No, no, non me lo ricordo. Almeno, nel mio ricordo non…

DOMANDA - All’epoca lei disse che aveva perso contatto con il Prefetto.

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Perché, proseguendo nella lettura del brano che le ho appena letto, lei ha detto “ero solo, non sapevo se uscire. Il Prefetto nel frattempo non lo avevo più ritrovato”. E il P.M. le chiede “non era nel cortile? Era dentro?” e lei dice “dentro no”; “l’ha visto entrare?” le chiedo io. Il Prefetto lei lo ha visto dove…

RISPOSTA - In quel momento? No, non lo ricordo del Prefetto in quel momento.

DOMANDA - E precedentemente aveva visto dove poteva essere andato?

RISPOSTA - No, adesso che ho visto lì l’immagine, l'ho focalizzato io lì, però… 

DOMANDA - Perché lei in realtà prima, sempre a pagina 12 di questo verbale, dice di avere avuto un flash, una visione nella memoria a flash, perché dice “nel frattempo vidi per un attimo, credo di avere una memoria flash, vidi da lontano, vidi il Prefetto che saliva le scale, quindi un poco mi tranquillizzai”. E quando il P.M. le chiede “che saliva le scale?”…

RISPOSTA - Evidentemente quando forse ho… ho un ricordo che lui stava entrando nella scuola.

DOMANDA - Io questo le sto chiedendo. Lei ha un ricordo del Prefetto che entra nell’istituto scolastico? All’epoca lo aveva.

RISPOSTA - Penso di (inc.)

DOMANDA - Tanto che il P.M. le chiede “che saliva le scale?” e lei specifica “i primi scalini”, e il P.M. le chiede “Ah, che entrava dentro?” e lei dice “che entrava nell’edificio. E quindi dissi ‘va beh, allora è qui sul posto’”. Cioè fu una cosa che la tranquillizzò questo, perché lei era anche preoccupato di perderlo di vista, insomma, era…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Va bene. Quindi questo io volevo capire, se lei ricordava questa ricostruzione, cioè l’arrivo di Agnoletto, il fatto che lei poi vede il Prefetto che entra nella scuola e lei entra nel cortile, che ha una sua… logica.

RISPOSTA - Scusi, probabilmente che lei ha la possibilità di ricostruire temporalmente, io da un mio punto di vista di memoria ricordo questo passaggio di Agnoletto; collegarlo ad una tempistica che, insomma, che viene ricostruita oggettivamente…

DOMANDA - Sì, ma io le ho letto quello che lei ha dichiarato, ecco, perciò le sto facendo delle contestazioni per capire…

RISPOSTA - No, no…

DOMANDA - Se queste le aiutano nella memoria, insomma.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Va bene, comunque quindi lei entra nel cortile a questo punto della scuola. Mi dica quello che ricorda dal momento in cui è nel cortile nella scuola, perché poi lei ha anche un ricordo che ricollega alla sua uscita dal cortile.

RISPOSTA - Sì, io…

DOMANDA - In relazione a un’altra persona, che non è Agnoletto.

RISPOSTA - Sì, sì, va beh, quello perché era appoggiata, mi meravigliai di vedere questa persona lì…

DOMANDA - Che è?

RISPOSTA - Ricky Tognazzi credo che… non so cosa ci facesse, però lo vidi.

DOMANDA - Quindi lei ricollega il ricordo della sua uscita al ricordo di aver visto questa persona vicino…? Dov’era Ricky Tognazzi?

RISPOSTA - Uscendo dal cancello, uscendo dal… io sto uscendo dal cancello… il muretto a destra.

DOMANDA - Quindi abbiamo Agnoletto nel momento in cui lei entra, Ricky Tognazzi nel momento in cui lei esce. Ora in questo periodo…

RISPOSTA - Sì, in quel periodo di tempo, niente, io stavo fermo lì fuori perché nel frattempo si vedeva, perché le porte erano aperte, che c’erano persone… insomma in divisa, che accompagnavano dei fermati, delle persone al piano terra forse della scuola. Poi a un certo punto vidi il dottor Luperi.

DOMANDA - Ecco, mi scusi, aspetti. Prima di arrivare a questo, perché vorrei un attimo definire almeno, se possiamo chiamarla così, il discorso di una prima fase. Lei ha detto prima: sta lì nella zona, aspetta che gli operatori finiscano il loro lavoro ma ha la possibilità di vedere, addirittura di avere la sensazione che si sfondi prima a sinistra che al centro, dopodiché c’è questo discorso dell’arrivo di Agnoletto, lei entra in cortile. Volevo capire questo: lei ha visto lanci d’oggetti provenire dalla scuola rivolti agli operatori?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nel momento in cui entravano, ovviamente.

RISPOSTA - No, non li ricordo.

DOMANDA - Dopodiché lei è entrato e ha fatto ingresso nel cortile. Cosa ha potuto vedere in questo momento, in questo periodo in cui lei è rimasto nel cortile?

RISPOSTA - Io vedevo insomma delle persone accompagnate da… Poliziotti in divisa accompagnavano delle persone al piano terra della scuola, perché dall’esterno del cortile si vedeva il passaggio. Poi ad un certo punto vedo che esce il dottor Luperi, questa è la memoria, il ricordo che ho, con una busta di plastica. Vedo il dottor Luperi che attraversa il cortile e aveva una busta di plastica che stringeva tra le mani. Proprio rivolto a me disse “vedi, abbiamo sequestrato anche queste, abbiamo ritrovato anche queste”. E lui aveva la busta in mano, quindi non ricordo il colore della busta sinceramente però insomma vidi che c’erano delle, come devo dire, delle… forse delle bottiglie, qualcosa del genere. Per cui insomma quella frase mi sembrò quasi come dire “va beh, vedi, abbiamo trovato anche queste, vedi, c’erano anche queste cose”. Non ricordo sinceramente se lui disse a me che si trattava di bottiglie incendiarie o meno, questo è un ricordo che non ho. Però lui mi disse “vedi, abbiamo trovato anche queste, abbiamo sequestrato anche queste”, questo io ricordo.

DOMANDA - Io vorrei che lei mi collocasse un po’ bene questa scena, in maniera un po’ precisa perché…

RISPOSTA - Il problema è questo, il cortile era fre… c’erano molte persone; io, anche come si vede lì, ero solo, abbastanza solo, perché non conoscevo molti dei colleghi che erano lì, perciò mi fermai a parlare con l’Ispettore Conte della Digos di Napoli.

DOMANDA - L’Ispettore Conte era nel cortile con lei?

RISPOSTA - No, non lo ricordo questo ma credo di no. Io anche lì ero solo, quindi… passeggiavo, fumavo, quindi aspettavo anche il modo, perché quando poi io non vedo più La Barbera ed entro all’interno del cortile, il momento, lo spazio-temporale di quando c’è… Vedo il dottor Luperi, credo che sia un po’ più avanti, non so quando dirlo, proprio, sincero… tempisticamente credo che sia passato un po’ di tempo. Adesso io, si figuri, non ho nemmeno un’idea di quanto è durata quella cosa, quindi dirle il tempo, 10 minuti, un quarto d’ora, 20 minuti, mezzora, è qualcosa di impreciso. Però ricordo appunto che il dottor Luperi lo vidi scendere, insomma attraversare il cortile con questa busta, e disse “vedi, abbiamo trovato anche… abbiamo trovato, abbiamo sequestrato, abbiamo trovato anche queste, abbiamo trovato anche queste”, e dopodiché…

DOMANDA - Mi scusi, ma questa è la prima cosa che lei vede?

RISPOSTA - No, nel cortile ho detto che il… collocare lo spazio-temporale adesso non… per me è difficile.

DOMANDA - Lei all’epoca, quando l’abbiamo sentita, e a dire la verità c’è stato un lungo percorso prima di arrivare a questa scena che sta descrivendo, lei ha collocato lo spazio-temporale, come le ho ricordato prima, fra Agnoletto e Tognazzi, se vogliamo dare questa cosa…

RISPOSTA - Questi due paletti.

DOMANDA - …descrizione un po’ spettacolare. Dopodiché lei, quando è stato sentito su questo punto, ha parlato di altre cose in ordine cronologico. Volevo chiederle se facendo uno sforzo di memoria riesce a ricordare, a fare un po’ mente locale. C’era un problema per esempio…

RISPOSTA - Dei mezzi che dovevano portare via i fermati.

DOMANDA - Mi dica, lei ricorda che è sorto un problema di questo tipo?

RISPOSTA - Mi ricordo che… insomma, ho la fotografia di un mezzo che era poi dopo… Perché quando io sono uscito ho visto quella persona, però credo che c’era anche un mezzo lì. Questo è quello che ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda che il dottor Luperi era impegnato anche in attività collegate con questo?

RISPOSTA - Sì, ricordo che… forse lo vidi che entrava e usciva dalla scuola ecco, questo è quello che ricordo.

DOMANDA - Ricorda di aver visto feriti in quelle circostanze?

RISPOSTA - Sa cos’è? Confondo le immagini poi dopo successivamente, emotivamente, che ho visto in televisione, con quelle che sono le mie, le dico proprio… adesso come faccio a divaricare… le dico la verità: se mi dà un aiuto forse su quello riesco a ricordare qualcosa… che i feriti c’erano lo so; adesso ricordarmi se li ho visti in televisione, li ho visti là…

DOMANDA - Io le sto facendo questa domanda per capire: lei prima di questa scena di cui lei ha accennato subito, ci sono altre situazioni a cui lei assiste, di cui partecipa, anche se come osservatore esterno, perché lei non è coinvolto in attività che riguardano lo svolgimento della perquisizione e la direzione dell’operazione. 

RISPOSTA - In adesso non… che cosa si trattava…

DOMANDA - Prima ha descritto per esempio un’immagine che riguardava operatori di Polizia che accompagnano persone, che lei ritiene dai piani superiori, se non ho capito male.

RISPOSTA - Sì, sì, perché attraversavano una parte, io li vedevo passare da… diciamo, dalla porta d’ingresso della scuola, e poi entravano… credo fosse lì nell’atrio della scuola, quindi passavano così.

DOMANDA - Ha notato anche persone ferite in questa circostanza? Quindi colloco la mia domanda in maniera più precisa, cronologicamente.

RISPOSTA - Sì, probabilmente sì. Le dico… per carità, sono documentati quindi… però sa, divaricare pure la propria immagine, il proprio ricordo poi da… diciamo anche emotivamente coinvolto da questi fatti, e visti poi successivamente sui giornali e televisione, mi fa più presa il ricordo più vicino al fatto che non forse quello di adesso. Ecco perché lo sto chiedendo (inc.)

DOMANDA - No, ma la mia difficoltà è che quando noi l’abbiamo sentita, prima di arrivare a parlare di questa scena di cui lei ha parlato in termini così sicuri oggi, siamo stati tanto tempo con l’ausilio di filmati, perché lei all’inizio non aveva parlato di questo sacchetto, questo… Quindi la mia difficoltà è che vorrei capire rispetto alla cronologia che lei ha ricostruito all’epoca, c’è tutto un percorso di fatti, di circostanze che lei narra prima che noi riusciamo a farle ricordare di un sacchetto.

RISPOSTA - Mi scusi, la tempistica di allora è certamente molto più vicina al ricordo…

DOMANDA - Allora io per questo le ho chiesto: ma feriti e interessamenti di funzionari per la situazione dei feriti lei li ha notati? Ha notato che c‘era un’attività di questo tipo?

RISPOSTA - Credo che c’era l’attività di Luperi, io non vorrei sbagliare, ma…

DOMANDA - Qualcuno stava chiamando dei soccorsi?

RISPOSTA - Chiamavano sì, chiamavano il 118, le ambulanze, cose di questo tipo.

DOMANDA - Lei ha appreso mentre era nel cortile di circostanze che riguardavano il ferimento di un agente o di qualcosa che poteva avere a che fare comunque con un’aggressione ad un agente specifico?

RISPOSTA - Ricordo che si parlava di questo agente ferito, si parlava di questo agente che aveva ricevuto qualcosa sul corpetto antiproiettile, poi… adesso così non ricordo.

DOMANDA – Lei conosce il dottor Sgalla?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lo ha visto in quella circostanza?

RISPOSTA - Io non ricordo di averlo visto in quella circostanza. Però voglio dirle una cosa: io il dottor Sgalla l’ho conosciuto personalmente, cioè di viso, bene, dopo quando ho frequentato, successivamente al fatto del 2002, quando sono ritornato alla mia sede di servizio e sono andato a fare delle riunioni…

DOMANDA - E non ricorda di averlo visto in quella circostanza?

RISPOSTA - No, devo dire la verità, non me lo ricordo.

DOMANDA - Parlavamo prima dell’aggressione ad un agente: lei ricorda di averla appresa lì in quel momento, in quella circostanza? Si ricorda da chi?

RISPOSTA - Non so se… Me ne parlò qualcuno in divisa insomma, qualcuno di questi in divisa, questo è quello che ricordo. Però adesso così…

DOMANDA - Ma lei all’epoca disse, leggo pagina 31 delle trascrizioni, “certo, ne parlavano tutti nel cortile di quest’agente che era stato…”. “Tutti” che significa? Tutte le persone che lei ha visto là nel cortile?

RISPOSTA - Come acquisii la notizia insomma che dovevano arrivare questi antagonisti, così nel cortile si parlava (inc.) “ma c’è stato anche un tentativo di aggressione, c’è stato un tentativo di ferimento ai danni di un Poliziotto che era entrato”, quindi ci si scambiava queste notizie, ecco. Questo è quello che ricordo.

DOMANDA - E ricorda se nel cortile insieme a lei c’erano anche altri funzionari di Polizia? Lei prima ha parlato del dottor Luperi, ma a parte il dottor Luperi c’erano altre persone?

RISPOSTA - Sì, credo di ricordare anche il dottor Gratteri. Gli altri… molti non li conoscevo; per esempio, io il dottor Mortola, il collega Mortola l’ho conosciuto quel sabato lì alla Questura di Genova, ma prima non lo conoscevo.

DOMANDA - Quindi oltre il dottor Gratteri conosceva altre persone, altro personale?

RISPOSTA - Sì, c’era il dottor Sbordone che è stato a Napoli, però… era presente al briefing…

DOMANDA - Conosce il dottor Caldarozzi lei?

RISPOSTA - L’ho conosciuto quel sabato pomeriggio, un paio di volte l’ho visto che entrava all’interno della stanza del Questore.

DOMANDA - Se lo ricorda in quella situazione lì, nel cortile?

RISPOSTA - No, ricordo Gratteri col casco.

DOMANDA - Ricorda Gratteri col casco. Si ricorda del Comandante del Settimo Nucleo, il dottor Canterini?

RISPOSTA - Sì, sì, credo all’interno del… sì, l’ho visto.

DOMANDA - Ricorda che nel cortile questo gruppo di funzionari, alcuni dei quali ha menzionato anche lei, stazionavano nel cortile, parlavano nel cortile?

RISPOSTA – Credo, beh… così, c’erano dei capannelli, ecco. C’erano insomma dei gruppi di tre - quattro persone che parlavano, questo era quello che ricordo.

DOMANDA - Lei era lì a poca distanza da loro?

RISPOSTA - Sì, sì, ero lì.

DOMANDA - Si ricorda di cosa stavano parlando?

RISPOSTA - No… come vede, io ero solo; cioè anche il dottor Luperi, che rappresentava per me un collega anziano dell’ufficio, della direzione centrale, non è che era presente lì e che parlavamo fra di noi. Mi spiego? Io poi ricordo che io a un certo punto, dopo che ho visto le buste, insomma a quel punto, non avendo più visto il Prefetto cercavo diciamo qualcuno… una via per rientrare. Perché ormai avevo capito che insomma il Prefetto non essendo più lì, non lo vedevo più lì, era rientrato probabilmente in Questura.

DOMANDA - Della Questura lei all’epoca riferì appunto anche del seguito alcune cose. Però io vorrei fermarmi un attimo ancora sul cortile, perché le volevo far vedere delle immagini che le sono state già mostrate all’epoca, si tratta delle fotografie…

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Non sono immagini ottimali, nel senso che poi sono state anche rielaborate e migliorate dal RIS, ma le mostro quelle che proprio sono state mostrate a lei. Le chiedo di avvicinarsi lì, portando il microfono; ricordo che le mostrammo queste fotografie perché lei non ricordava all’epoca… Ingrandiamo un pochino, dalla foto 6. Quando lei adesso ha fatto riferimento a capannelli di funzionari si riferiva a situazioni simili?

RISPOSTA - Sì, ricordo questi gruppi lì.

DOMANDA - Lei la ricorda questa situazione? Ad esempio, questa è la foto 6, stiamo trasmettendo la foto numero 6 del primo fascicolo degli accertamenti svolti dal RIS che è presente ad affoliazione 753 e seguenti del faldone 2.

RISPOSTA - Sì, io sono là, quindi…

DOMANDA - Si ricorda quando le abbiamo mostrato queste foto, perché gliele abbiamo mostrate?

RISPOSTA - No, questa non… Ricordo quell’altra quando… forse ce ne deve essere un’altra.

DOMANDA - Guardi, a pagina 37 delle trascrizioni si dà atto che le viene mostrata la foto numero 6, che è questa qua. Poi ce ne sono altre, andiamo avanti. Aspetti, lei si ricorda questa situazione dove si è svolta, in che circostanza e che cosa si sta facendo lì? Lei è di spalle, lei ha un abito grigio, si è riconosciuto prima. Si riconosce in questa foto?

RISPOSTA - Sì, è chiaro che… questo qui con la camicia, con la giacca grigio chiaro sono io. Però ad esempio io non… addirittura non so se… lo vedo adesso perché l’ho conosciuto dopo, ma non so se quello è il dottor Mortola sinceramente. Però che cosa in quella circostanza stessero facendo non lo so, anche perché io mi sentivo sempre come…

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - Sa, insomma…

DOMANDA - Riconosce il portone della scuola?

RISPOSTA - Sì, dovrebbe essere quello un portone della scuola, sì.

DOMANDA - Riconosce oltre a lei le persone che ci sono in questa foto?

RISPOSTA - Credo di vedere che quello, perché l’ho conosciuto… non so se quello è il dottor Mortola però…

DOMANDA - “Quello”, se può indicare rispetto alla fotografia, lo può descrivere?

RISPOSTA - L’unico che non ha i capelli, quindi… Ricordo che il dottor Mortola era peggio di me.

DOMANDA - E ne vede altri di funzionari che può riconoscere?

RISPOSTA - Credo che sia il dottor Superi, questo con… Ma qua proprio…

DOMANDA - Sì, quello a sinistra, di spalle?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E la foto numero 7, che è quella successiva, le è stata mostrata, pochi istanti… 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …è di pochi istanti successivi alla foto numero 6, queste sono sequenze fotografiche a distanza di forse neanche un secondo. È sempre lo stesso gruppo di persone. C’è una situazione un po’ particolare che poi si evidenzia scorrendo tutte le fotografie: lei si ricorda che tipo di situazione c’è in questo momento?

RISPOSTA - No, glielo dico con tutto il… no, non lo ricordo, non so. 

DOMANDA - Vediamo ancora le successive. Andiamo direttamente alla 11, la 12…

RISPOSTA - Ecco, c’è una… ho visto la… 

DOMANDA - Mi dica.

RISPOSTA - Può tornare un attimo, le dispiace?

DOMANDA – Sì, indietro.

RISPOSTA - Ecco qua.

DOMANDA - Ingrandite. Cos’è che vede qui?

RISPOSTA - Una busta.

DOMANDA - Non è una busta questa.

RISPOSTA - E allora ho sbagliato. Cioè abbino, mi scusi, forse anche per un condizionamento psicologico, quella memoria…

DOMANDA - Ma non abbini niente, prosegua secondo le domande che le faccio io.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Allora, 11 e 12 abbiamo detto.

RISPOSTA - Già… dottor Luperi.

DOMANDA - Lei può notare che qui c’è una situazione che è la stessa di prima, si sta evolvendo, si sta sviluppando cronologicamente; mi può dire se ricorda?

RISPOSTA - No, perché… no, sinceramente. Anche perché sto guardando altrove quindi…

DOMANDA - Può riconoscere le stesse persone che ha riconosciuto prima anche in questa immagine?

RISPOSTA - Non so se… Il dottor Luperi e l’altro credo fosse il dottor Mortola.

DOMANDA - Lei all’epoca, quando fu sentito su questa foto, notò o disse o apprezzò, adesso… se lo ricorda, che Luperi stesse parlando con Canterini o che forse le sembrava una cosa del genere.

RISPOSTA - Allora il dottor Canterini l’ho visto…

DIFESA - Non risulta minimamente che possa aver detto che (inc.) Canterini?

DOMANDA - C’è scritto a pagina 38. Risposta dottor Fiorentino: “sì, Luperi, ecco qua Luperi che parla con Canterini”, lo ha detto il dottor Fiorentino.

DIFESA - “Luperi che parla con Canterini” ma non che stesse parlando Canterini.

DOMANDA - Io non so, Presidente…

DIFESA - Per favore, lasciamo perdere queste…

DOMANDA - No, no, facciamo anche come dice l’Avvocato.

RISPOSTA - Da questa fotografia, mi scusi, posso…

DOMANDA - Sì, prego, si avvicini pure.

DIFESA - La frase è “Penso, boh”, “Luperi che parla con Canterini, penso, boh”; se poi gli facciamo dire che parlava Canterini…

DOMANDA - Avranno il loro turno i difensori per fare poi il controesame.

DIFESA - Avremo il turno però…

DOMANDA - Avrete il vostro turno.

DIFESA - …vanno lette correttamente.

PRESIDENTE - Avvocato, per favore, sta facendo un esame il Pubblico Ministero, e basta. Lei non faccia commenti per favore, perché…

DIFESA - Chiedo solamente che le frasi vengano lette correttamente.

PRESIDENTE - Le frasi vengono lette, che lei mi dica che sta parlando con o parla con, poi preciseremo chi parlava; adesso è presente… La cosa che interessava al Pubblico Ministero era sapere chi era presente in questa fotografia. Prego.

RISPOSTA - Con certezza vedo il dottor Superi; quell’altro lì, il collega senza capelli credo sia Mortola, adesso vedendo lo riconosco qui… penso, proprio con certezza non lo so, credo che sia il dottor Canterini quello.

DOMANDA - Andiamo avanti sulla successiva. Questa è la foto 12, andiamo un attimo alla foto 16. Questa foto qui: lei si ricorda, è sempre nello stesso contesto di quest’episodio che si svolge davanti alla scuola.

RISPOSTA - Sì, mi ricordo… come quella di prima, la foto.

DOMANDA - Nota qualcosa di diverso qui?

RISPOSTA - Credo che il dottor Luperi sia al telefono, non so se quello di spalle sia la persona di prima, ma di spalle non lo riconosco, non so se è il Canterini.

DOMANDA - Lei è di spalle, ma si nota che sembra interessato, insomma, a quello che si sta svolgendo di fronte a lei.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È rivolto con lo sguardo un po’ a sinistra.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda questa situazione?

RISPOSTA - Ricordo, la vedo… me la fa vedere, quindi…

DOMANDA - Non se la ricorda o se la ricorda? Volevo capire questo.

RISPOSTA - No, non me la ricordo, però vedo la fotografia, sono lì, adesso… 

DOMANDA - Non se la ricorda. 

INTERVENTO - (Fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - Voglio capire bene. Siccome ha cominciato con un altro… La successiva? Se la ricorda questa situazione?

RISPOSTA - Guardi, è come prima, adesso…

DOMANDA - Nella foto che le ho fatto vedere precedentemente, la 16 - torniamo un attimo alla 16 - le ho fatto notare che lei sembra guardare in direzione di sinistra. Le faccio vedere il particolare di questa foto, che è ritratto nella foto precedente, la 15. Lei ricorda di aver visto questo oggetto?

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente, c’è opposizione a questa domanda. Anche perché il problema è un altro.

DOMANDA - No, il problema lo decido io qual è visto che sto facendo io l’esame.

DIFESA - Avv. Romanelli - Allora (inc.) chi aveva in mano quel sacchetto…

PRESIDENTE - Scusate un attimo.

DOMANDA - Allora qual è l’opposizione?

DIFESA - Avv. Romanelli - (inc.) 

DOMANDA - Qual è l’opposizione?

PRESIDENTE - L’opposizione qual è, Avvocato?

DIFESA - Avv. Romanelli - Lo sto dicendo.

PRESIDENTE - No, quello che vuole dimostrare non interessa a lei ma interesserà il Pubblico Ministero. Lei mi deve fare un’eccezione o un’opposizione alla domanda. Perché non è ammissibile questa domanda?

DIFESA - Avv. Romanelli - Perché viene riprodotta in maniera ingigantita una situazione che nessuno gli ha riprodotto in quel momento quando era in quel gruppo.

PRESIDENTE - E il teste se non lo ricorda dirà “non mi ricordo questa situazione”.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ma il teste l’ha detto sette volte che non lo ricorda.

PRESIDENTE – (inc.) sacchetti, mi pare che non ci siano problemi. Vuole rispondere per favore?

DOMANDA - Se si ricorda di questo particolare, che è un particolare estratto da una foto precedente.

RISPOSTA - Questa foto mi abbina un altro ricordo, cioè non so se… Io non ricordo il colore della busta, ricordo la busta…

DOMANDA - Questa quindi lei la identifica come una busta?

RISPOSTA - Per me questa è una busta. Non so se è la stessa busta alla quale abbino il ricordo dopo quando il dottor Luperi viene e dice “guarda, abbiamo sequestrato anche questa”, però mi sembra che sia una busta quella.

DOMANDA - Allora veniamo un attimo a questo momento in cui lei vede adesso questa busta, quella che lei apprezza adesso essere una busta, un sacchetto. Questa cosa qui, come le ho detto prima, questo particolare è un particolare della foto numero 16 di cui lei prima ha detto “non ricordo che situazione è questa”. Adesso le faccio vedere le fotografie che sono state sviluppate dal RIS. Dobbiamo dare atto per la registrazione che si tratta delle pagine 32 e 33 dell’elaborato del RIS. Questa è una scansione fotografica di un filmato che corrisponde alla scansione fotografica che le è stata mostrata prima. La può osservare, sono le stesse immagini che le sono state mostrate, possiamo andare a pagina 33 e poi a pagina 36, grazie. Vede che qui in particolare a pagina 36 ci sono le stesse sequenze delle immagini che riguardano quella busta, di cui lei ha parlato adesso? Vede che, soprattutto nella seconda immagine, dove c’è la freccia rossa che indica il sacchetto con su l’ingrandimento, lei è nella stessa posizione che le ho fatto vedere prima, quando le ho chiesto “lei ricorda?” e mi ha detto “non ricordo”, prego.

 RISPOSTA - Questo momento io non ce l’ho fissato, ma che sia reale non…

DOMANDA - No, non è che stavo dicendo che lei abbia messo in dubbio che sia reale il momento; stavo dicendo, lei non ricordava?

RISPOSTA - Sto cercando anche adesso di ricostruire… Quello che mi colpì della busta fu quando vidi Luperi che attraversava il cortile e andava… non so se veniva da lì o lo vidi da lì che veniva verso quel gruppo.

DOMANDA - Da lì dove?

RISPOSTA - Dal cortile, cioè quando vidi Luperi con la borsa, si avvicinava una decina di metri, quindi stando lì io ho il ricordo che faceva dei passi per venire verso di noi e venendo disse “vedi abbiamo…”

DOMANDA - Quindi lei ricorda di aver visto Luperi qualche istante prima del formarsi di questo gruppo?

RISPOSTA - Nella mia memoria ce l’ho da solo, adesso che lei me lo fa vedere li con gli altri… Perché mi colpì questo fatto che lui mi disse “vedi, abbiamo trovato anche queste”; poi è probabile che sia questo il momento in cui lui lo dice, e a me ha colpito la sua persona, non gli altri.

DOMANDA - Perché lei, scusi, qui non ricorda di che cosa si sta parlando in questo momento? 

RISPOSTA - No. Anche perché io sono un po’ più distante e sinceramente… Ma anche… non ricordo sinceramente. Ricordo la busta…

DOMANDA - Quando si scioglie questa riunione?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Lei non ricorda il momento successivo a questo, dove si vede appunto questa busta in cui lei è ancora nel cortile? Le faccio vedere, guardi, la pagina 33 di questo stesso elaborato. Ingrandiamo un attimo queste sequenze. Si vede qui in questa foto…

RISPOSTA - Sono lì.

DOMANDA - E’ li. È più o meno dove stavate prima, credo, sostanzialmente, un po’ al centro del cortile.

RISPOSTA - Lì credo che sia il centro del cortile.

DOMANDA - Questa situazione lei se la ricorda?

RISPOSTA - Non mi ricordo in che senso.

DOMANDA - Nel senso se vedendola che era lì e che queste persone davanti a lei stavano telefonando. Lei riconosce qualcuno di queste persone che stavano telefonando?

RISPOSTA - Quella persona, se è quella che ho visto prima, almeno dal punto di vista fisico credo che sia il dottor Mortola. Il dottor Mortola insomma l’ho visto sì e no 4 - 5 volte il pomeriggio del sabato.

DOMANDA - Lei conosce il dottor Murgolo? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo vede lì?

RISPOSTA - No. Non so se…

DOMANDA - La ingrandisco.

RISPOSTA - (Fuori microfono) 

DOMANDA - Questo al centro è il dottor Mortola.

RISPOSTA - E infatti me lo ricordavo, perché… Ah, eccolo qui, a fianco c’è il dottor Murgolo.

DOMANDA – Murgolo, va bene. E dentro la scuola riconosce qualcuno?

RISPOSTA - Credo di riconoscere con gli occhiali il dottor Luperi.

DOMANDA - Il dottor Luperi, che è la persona con gli occhiali all’interno, diciamo.

RISPOSTA - (inc.)

DOMANDA - L’altra persona a fianco, che indossa sembra una pettorina?

RISPOSTA - L’ho vista un paio di volte. Però sinceramente non so se è il dottor Caldarozzi…

DOMANDA - Le faccio vedere ancora l’ultima fotografia.

RISPOSTA - Il dottor Gratteri col casco. 

DOMANDA - Il dottor Gratteri col casco. Quindi queste tre persone che adesso ha riconosciuto sono nell’interno; lei è insieme invece a chi a riconosciuto come Mortola e Murgolo all’esterno nel cortile. Tra questa sequenza e quella di prima che qualche… c’è un lasso di tempo.

RISPOSTA - Quella di prima quale, scusi?

DOMANDA - Quella dove abbiamo parlato della busta, del suo sguardo verso quello che facevano, il fatto che non ricordava di cosa stessero parlando. C’è un lasso di tempo. Lei ricorda in questo lasso di tempo, che ahinoi non è coperto da immagini e quindi non la posso aiutare, che cosa è successo? Non c’è più, la busta non c’è più. Lei però resta lì, sia prima che dopo, quindi volevo capire se si ricorda dove è andata, se l’ha presa qualcuno, dove è stata portata.

RISPOSTA - Le dico la verità, non mi ricordo.

DOMANDA - Non riesce proprio a ricordarlo? Perché insomma…

RISPOSTA - Volevo dirle una cosa: io non so se queste fotografie… io alcune fotografie mi ricordo che l’ufficio del Pubblico Ministero me le mostrò, non so se mi ha mostrato anche queste.

DOMANDA - Queste fatte così no, perché questa è una elaborazione delle stesse foto però, sono…

RISPOSTA - Adesso così… 

DOMANDA - Almeno, una parte di quelle che le ho mostrato adesso sono un miglioramento, uno schiarimento, mi riferisco a quelle dove si vede la busta, sono le stesse.

RISPOSTA - Io per esempio (inc.) riconosciuto, ho avuto la sensazione di riconoscerlo adesso, non so se anche nel verbale del 13, questo non me lo ricordo.

DOMANDA - Questi sono estratti di un filmato diciamo, come i precedenti d’altronde.

RISPOSTA - Non mi ricordo sinceramente, come è andata non lo so.

DOMANDA - Ma lei si è allontanato dal cortile? Perché lei è nel cortile prima, è nel cortile adesso; prima e adesso intendo la scena della busta e questa dove c’è questa doppia telefonata… riconosce funzionari (inc.), ma lei è lì, insomma, è vicino alle persone che telefonano.

RISPOSTA - Sì, l’ho capito. Però dire che… ho visto il dottor Luperi, il dottor Gratteri, ma dire sinceramente la busta che fine ha fatto, non me lo ricordo. Anche perché io non è che focalizzavo l’attenzione… io non sapevo nemmeno… dovevo seguire quella busta, e in quella confusione stavo lì.

DOMANDA - Lei dopo questa scena si allontana, io le volevo far vedere un attimo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo filmato. Possiamo partire un attimo? Reperto 199 dal minuto, sto dichiarando il minuto che compare sul filmato, 23.27.24; m’interessa farlo vedere da qui perché qui si vede Agnolotto. Lei prima ha ricollegato il suo ingresso nel cortile alla presenza di Agnolotto. Possiamo andare un po’ avanti fino a che vediamo… Mi scusi un attimo, lei ricorda furgoni come questo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda?

RISPOSTA - Sì, me lo ricordo questo furgone.

DOMANDA - Si ricorda proprio questo?

RISPOSTA - No, ricordo che c’erano dei furgoni lì, proprio erano della Polizia, non credo dei Carabinieri, erano Polizia, e c’erano delle persone, dei fermati che salivano. 

DOMANDA - Che venivano fatti salire su questi furgoni. Andiamo avanti, vede che escono delle persone in barella, c’è una persona in barella lì; si ricorda di questa scena, di queste scene di feriti che passano? Non è difficile, è sì o no insomma.

RISPOSTA - No, è difficile perché lei mi chiede giustamente di focalizzarle in un tempo luogo-spazio lì, in un tempo luogo e spazio mediatico di quello che poi successivamente… ecco perché mi riferisco alla deposizione di allora, perché era più vicino rispetto al fatto storico. Adesso io ricordo il furgone, ricordo i feriti, (inc.) ricordo pure quelli in barella…

DOMANDA - No, ma io mica ho detto se riconosce quello. Ho chiesto se ricorda situazioni simili, cioè feriti che escono.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Andiamo avanti e fermiamo un attimo. Lei vede che qui c’è una situazione che viene ripresa all’interno del cortile, che è simile alla precedente, ma non è la precedente perché non si vede quel gruppo di persone. Andiamo avanti. Vede, io le ho chiesto dei feriti perché si vedono dei feriti che transitano nel cortile, prima di uscire. Ha visto questa scena? Questa è la dinamica delle fotografie che le ho mostrato prima. Adesso io le chiedo: avendo visto la dinamica, quel gruppo di persone lì, lei riesce a ricordare di che cosa stava parlando, visto che è lì a 2 metri, a 1 metro?

RISPOSTA - Ricordo che me l’ha chiesto pure allora.

DOMANDA - E arriviamo al punto, perché…

RISPOSTA - Non me lo ricordo. Sinceramente non me lo ricordo. Non credo proprio di averlo percepito di cosa parlavano, in quella baraonda penso che l’ultima cosa che interessava a me era parlare.

DOMANDA - Lei all’epoca, dopo che siamo stati un po’ su questa domanda qui, a pagina 51, aveva risposto…

PRESIDENTE - Questo scusatemi, un attimo per chiarezza…

DOMANDA - Questo è il reperto 199 che abbiamo mostrato dal minuto che ho indicato prima, dove si vede Vittorio Agnoletto in avanti, avevo dato il tempo del filmato che compare…

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Pagina 51, lei rispondendo a numerose domande dice “dottore, io ricordo che Luperi aveva questa busta in mano e che credo, adesso voi l’avete accertato, io questo non lo so, mi creda dottore, non lo so, dicevano che in queste buste ci stavano le molotov. Adesso io quello che ho visto…”, questa è la risposta che ha dato all’epoca. E poi a pagina ancora 52 “mi scusi un attimo, io in questa busta mi creda non so come posso dirle, Luperi aveva questa busta e qui, adesso, vedendo le fotografie, parlavano di queste 2 molotov che erano state ritrovate. Però, le dico, con la mia parola d’onore, che cosa dicessero, quando, come, non lo so”.

RISPOSTA - Vede la ricostruzione dei…

DIFESA - Avv. Romanelli - Dov’è la contraddizione, Presidente?

DOMANDA - No, non è una contraddizione, ha detto che non si ricorda di cosa stavano parlando.

RISPOSTA - Scusi un attimo, io quest’ultima fotografia della busta l’abbino al fatto che Luperi, in una circostanza di tempo che abbiamo visto prima, quando sta nel cortile con queste buste dice “vedi, abbiamo trovato anche questo, abbiamo trovato anche queste”. È chiaro che questo presupposto…

DOMANDA - Allora, mi scusi, però questa scena che lei fa per abbinamento oggi, all’epoca, dopo mezzora che le facevamo vedere i filmati, non ce l’ha mai riferita, allora io vorrei capire questo. Guardacaso è una sequenza che non compare in nessuno dei frammenti filmati che noi le abbiamo mostrato. Io voglio capire questo: le sto chiedendo di che cosa si stava parlando in quel gruppo dove si vede lo stesso soggetto, di cui lei ha parlato adesso, con la busta in mano, e c’è una conversazione in atto, c’è anche una telefonata, e lei è lì che guarda quell’oggetto; si vede la sequenza successiva dove lei è ancora nel cortile insieme ad altri funzionari che stanno comunicando per telefono. Non mi sa riferire cosa è successo fra le due sequenze ma mi riferisce di una sequenza precedente…

RISPOSTA - Perché il mio ricordo è…

DOMANDA - …dove non ci sono ancora tutti gli altri.

RISPOSTA - Eh no, è di Luperi, che quando viene con la busta, passa, dice ”vedi abbiamo trovato anche queste, abbiamo trovato anche queste”. Questo è il ricordo. Poi lì in quella circostanza di cosa stessero parlando…

DOMANDA - Cosa hanno detti gli altri allora, rispetto a questa affermazione che lei oggi riferisce del dottor Luperi? Perché lei dice “abbiamo trovato anche queste” e usa proprio questa espressione “abbiamo”.

RISPOSTA – Sì, lo dice Luperi.

DOMANDA - C’è qualcuno a cui lo sta dicendo?

RISPOSTA - Luperi lo dice passando.

DOMANDA - A lei?

RISPOSTA - A me, sì, dice “vedi, abbiamo trovato anche queste, abbiamo sequestrato anche queste”.

DOMANDA - E gli altri?

RISPOSTA - Non… Ma mi scusi… lo dice, insomma ricordo che Luperi lo dice quando sta per… viene con la busta. Non so adesso temporalmente come mi colloca le fotografie.

DOMANDA - Vuole l’orario di quella scena?

RISPOSTA - No, no assolutamente. Voglio dire, io ricordo Luperi con la busta che viene verso questa parte del cortile, dice: vedi, abbiamo ritrovato, abbiamo rinvenuto anche queste”. Però adesso…

DOMANDA - Ma lo fa vedere solo a lei? Cioè tutta quella gente non c’era?

RISPOSTA - Io ricordo (inc.) adesso è chiaro che andare a collocare questo…

DOMANDA - Ma lei però, durante le deposizioni del novembre del 2002, ha descritto una situazione, mi consenta, piuttosto contraria rispetto a questa. Nel senso che lei dice che lei era completamente disinteressato e non era neanche partecipe o fatto partecipe…

DIFESA - Mi scusi Presidente, c’è eccezione: se è contraria la deve leggere e contestare, non può dirlo così.

PRESIDENTE - Un attimo, mi sembra che qui ci sia un equivoco. Siccome il teste deve rispondere esattamente, mi sembra che le cose siano duplici; cioè il teste ha detto che vi è stato un momento in cui il dottor Luperi è uscito e poi ha fatto vedere al teste il sacchetto con le bottiglie. Il teste non sa precisare se la scena in cui vi erano i funzionari che parlavano fra di loro con il sacchetto azzurro in mano era precedente o successiva a questa di cui ha parlato. Questo è quello che ho capito io…

DOMANDA - Ecco Presidente, chiedo scusa, però il termine “uscito” non mi sembrava che l’avesse utilizzato.

DIFESA - No, l’ha utilizzato, l’ha utilizzato.

DOMANDA - No, ha parlato di Luperi che attraversa il cortile, non dice “uscito”.

RISPOSTA – “Uscito” nel senso che…

DOMANDA - È uscito fuori?

RISPOSTA - No, presumo che fosse uscito dalla scuola, però lo presumo io. 

DOMANDA - Presume.

RISPOSTA - Io ricordo Luperi nel cortile della scuola viene, si avvicina… io in quel momento non ho memoria se sono in quel gruppo o no e dice, rivolto verso di me, “vedi, abbiamo trovato anche queste, abbiamo trovato anche queste”. Poi cosa dicessero…

PRESIDENTE - Io credo che il teste abbia testualmente detto “mentre ero nel cortile vidi uscire dalla scuola il dottor Luperi”; adesso può darsi che mi sbagli e che abbia scritto male io.

INTERVENTI - (Voci sovrapposte) 

DIFESA - Mi scusi Presidente, adesso il teste ha detto “presumo”.

INTERVENTI - (Voci sovrapposte) 

PRESIDENTE - Scusatemi un attimo, ha detto “presumo” in quanto il Pubblico Ministero ha eccepito, ha contestato che non aveva mai detto di averlo visto uscire; adesso il teste in piena tranquillità ci può dire se ha visto uscire dalla scuola il dottor Luperi oppure se l’ha visto solo nel cortile.

RISPOSTA - No, diciamo… dalla direzione in cui veniva… Perché io ero al centro del cortile, Luperi non veniva dalle mie spalle, veniva di fronte, quindi è chiaro che veniva dalla scuola.

DOMANDA - È chiaro? Nel senso che è una sua valutazione?

RISPOSTA - Mi scusi un attimo. Io vedere Luperi che esce dalla scuola non me lo ricordo. Allora io riferisco quello che in questo momento vorrei dire. Io vedo avvicinarsi Luperi a me, che ero nel cortile, e non viene alle spalle, viene da lì, quindi 6 - 7 passi, 8 passi, passa… dice “vedi, abbiamo sequestrato anche queste”. Ecco, mi scusi, questo ricordo.

DOMANDA – Bene, adesso è chiaro. Lei non può dire che Luperi è uscito dalla scuola quindi.

RISPOSTA – No, se non me lo ricordo…

DIFESA - Ha detto che la direzione è quella.

PRESIDENTE - Io credo che non possiamo continuare su questo punto. Il teste ha detto (inc.) espressamente il dottor Luperi mentre varcava la soglia e le scale della scuola, ma lo ha visto venire dalla direzione della scuola.

RISPOSTA – Eh, sì.

PRESIDENTE - Questo è quello che ha detto, più di questo non credo che possiamo fargli dire.

DOMANDA - No, mi sembra una precisazione comunque utile perché si era dato per scontato che Luperi fosse uscito dalla scuola, così mi sembra che non sia, non sia desumibile da queste dichiarazioni. Quindi c’è questa dichiarazione che peraltro lei riferisce fatta su rinvenimento delle molotov, ma non ricorda e non la ricollega a quel gruppo.

RISPOSTA - In che senso “lo riconnetto a quel gruppo”? Ripeto, Luperi si avvicina…

DOMANDA - No, no, io adesso sto parlando della situazione di quel gruppo.

RISPOSTA - Di quel gruppo non… adesso io vedendo le fotografia (inc.)

DOMANDA - Io le ho contestato prima che nel precedente interrogatorio lei alla fine ha detto “si parlava delle molotov in quel gruppo”. Io le sto contestando che l’11 novembre 2002 ha detto “si parlava delle molotov”; oggi dice “non mi ricordo” però si ricorda…

RISPOSTA - No, un attimo, lei vuole sapere se al telefonino Luperi parlava delle molotov?

DOMANDA - No, no, non al telefonino; io voglio sapere se in quel gruppo dove lei vede e ha, anche prima su contestazione le ho ricordato, c’era addirittura un contatto che lei vedeva nelle immagini fra…

RISPOSTA - Scusi, voglio dirle…

DOMANDA - Ancora a pagina 59 dello stesso verbale, su richiesta del P.M. l’argomento di quella conversazione, gruppo, non quello che non si vede nelle immagini, quello che si vede nelle immagini, “erano le molotov?”; “Credo di sì, perché…”.

RISPOSTA - Eh, credo di sì perché io…

DIFESA - Però non dice che ha sentito, dice “credo”.

DOMANDA - “Che vuol dire quel ‘credo’?” chiede il Pubblico Ministero, che non è sprovveduto. E lei risponde… non lo dico a lei che è sprovveduto, lo dico al difensore; allora c’era un sì o un no, credo era una supposizione, una congettura, “sì, le dico subito, è stata perché c’era una… come dire, era un momento quasi di esaltazione. Come devo dire? di soddisfazione, che erano state trovate queste due molotov”.

RISPOSTA - (inc.) infatti io devo dire la verità, la sensazione…

DOMANDA - “Per cui Luperi viene e dice (inc.)”

DIFESA - Ma non è riferito a quel gruppo, Presidente; c’è opposizione, non è riferito a quel gruppo.

DOMANDA - Come no? (inc.) che ne sa il difensore a cosa è riferito? Che lo abbiamo mostrato noi in interrogatorio il filmato e il filmato riguardava il gruppo. Ma fatemi fare il mio lavoro.

PRESIDENTE - Allora facciamo intanto il lavoro con calma e tranquillità perché (inc.) 

DOMANDA - Lo so ma se mi interrompono in continuazione…

PRESIDENTE – (inc.) essere tutti calmi e tranquilli.

DIFESA – Presidente, il…

PRESIDENTE - Facciamo questa contestazione leggendo il verbale, e poi vediamo…

DOMANDA - Benissimo. Allora…

DIFESA - Presidente mi scusi, io vorrei fare un’osservazione a prescindere da questo testimone. In quest’aula sono sfilati 200 “no global” o giù di lì o sedicenti tali, sono stati trattati tutti in cima di casa, come principi o principesse; ogni volta che viene un agente o un funzionario viene aggredito letteralmente dai Pubblici Ministeri. Questo non è accettabile, i testimoni sono tutti uguali.

DOMANDA - Ma io non ho aggredito nessuno.

PRESIDENTE - Non mi pare che ci sia nessuna aggressione particolare; mi pare soltanto che certamente è molto strano che una persona che ha appena sentito della presenza di due molotov in un sacchetto non ci sappia dire che fine ha fatto questo sacchetto né, essendo lì vicino, che cosa ha visto di questo sacchetto. Questo è strano ed io vorrei richiamare il teste proprio invece ad essere più preciso (inc.) perché il teste è tenuto a non essere reticente.

RISPOSTA - No, non sono… per carità. Presidente, volevo dirle: io le ho detto l’arrivo di Luperi, poi se in quel gruppo si parlasse delle molotov… avrei dovuto sentire qualcosa per dire che si parlasse delle molotov.

DOMANDA - Io la contestazione l’ho fatta, la posso anche ripetere. A pagina 60 della trascrizione lei parla di un momento di esaltazione, di soddisfazione che erano state trovate… Mi faccia terminare e poi mi dà la sua posizione. Che erano state trovate queste due molotov, per cui Luperi viene e dice “guarda, ecco, sono state ritrovate due bottiglie molotov”; “vedete? C’ha questo sacchetto in mano e io non so manco in questo sacchetto cosa c’è. Mi spiego dottore? Io non lo so. Non ne sapevo nemmeno l’esistenza, né prima né dopo”.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - “E’ un fatto così, come non mi interessava degli arrestati e degli altri”.

RISPOSTA - Sì, che ci sia stato il momento di esaltazione l’ho percepito perché ho visto Luperi, come dire, soddisfatto Presidente, quasi… come se avesse detto “abbiamo trovato qualcosa a sostegno”. Ecco, l’esaltazione sì, l’esaltazione. Insomma, era contento, insomma… come devo dire? Una specie di soddisfazione operativa.

DOMANDA - Ma io questo… le era stato contestato già all’epoca, cioè… mi scusi, mi esprimo meglio. Questo che le ho contestato oggi emerge da una insistenza all’epoca a mostrarle il filmato e a chiederle cosa lei può ricordare di quella cosa. E allora, faticosamente lei con la memoria arriva al fatto che si parli di molotov e aggiunge la connotazione dell’esaltazione di cui le ho riferito adesso. Lei aggiunge anche, sempre a pagina 65 del medesimo verbale, che è Luperi che informa le altre persone. Sempre descrivendo quello che succede in quel gruppo, perché noi altre immagini non ne avevamo da darle.

RISPOSTA - Mi scusi…

DOMANDA - È sempre in quel contesto che lei riferisce, sempre a pagina 65…

RISPOSTA - No, mi scusi… allora, il gruppo adesso… lei c’ha le fotografie del gruppo…

DOMANDA - E sono quelle che le ho fatto vedere.

RISPOSTA - È chiaro che probabilmente… cioè, questo episodio lo posso collegare probabilmente a quel gruppo, cioè che Luperi in quel momento era soddisfatto, da un punto di vista operativo, e quindi è come se avesse voluto comunicare con il suo modo di, diciamo, caratteriale… di dimostrare, diciamo, questa prova che era stata rinvenuta; ecco perché parlavo, non so se di esaltazione ma comunque di una grossa soddisfazione. Questo era quello che ho percepito.

DOMANDA - Quindi lei lo riferisce a quel contesto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Come già ha detto nel precedente verbale.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando c’è questa comunicazione e questo clima, diciamo, di soddisfazione, qual è il commento degli altri? Nessuno chiede dove sono state trovate queste bottiglie?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Chi le ha trovate.

RISPOSTA - Perché devo dire… sono cose che non si è parlato allora, io non lo so se si è parlato di questo, non mi ricordo di questo, sinceramente. Credo di averlo detto anche l’altra volta, signor Pubblico Ministero.

DOMANDA - Non ricorda questa circostanza.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ricorda come si è sciolto questo gruppo, da quello che ho capito. Ha visto questa immagine… adesso volevo un attimo farle vedere quando lei se ne va via, così vediamo un attimo di mettere almeno una… sempre reperto 199. Qui riprendiamo dal contatore del filmato a 42 minuti e 24 secondi, la scena che già le ho mostrato prima, le telefonate e lei ha riconosciuto sullo sfondo… possiamo partire. In questo momento si vedono uscire delle persone, lei è davanti diciamo. Se andiamo un attimo indietro lo facciamo rivedere a rallentatore l’uscita. Queste persone, di cui alcune (inc.), ma ha visto che c’è Tognazzi all’inizio del cancello. Torniamo indietro; questa persona la conosce, questa persona alta con gli occhiali?

RISPOSTA - Guardi, non so se è l’autista di un funzionario, un dipendente (inc.) 

DOMANDA - Lei si è riconosciuto? Torniamo ancora indietro.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si riconosce? Io avevo anche un’altra sequenza dove lei si vede proprio di faccia che sta uscendo, ma ho preferito mostrarle questa perché è lo stesso filmato di cui abbiamo visto le sequenze fino adesso e ci dà anche un riferimento cronologico della sua uscita.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che avviene neanche un minuto di distanza dal momento in cui lei si vede vicino al dottor Mortola, al dottor Mungolo, che stanno telefonando. Quindi lei in questo momento abbandona quel cortile e dove va?

RISPOSTA - Io vado con il… più sopra. Rintraccio il collega… come si chiama? È un collega… Guglielmino, credo che sia il collega che si chiamava Guglielmino, che era anche lui a Genova, e che lì… credo che quella persona alta dovrebbe essere, non so se sbaglio, l’autista di questo funzionario, che poi io chiedo un passaggio per ritornare in Questura.

DOMANDA - C’è un’altra persona che esce insieme a voi, cioè insieme a lei e a quella persona alta; lei sa chi sia? Che porta il casco.

RISPOSTA - Non…

DOMANDA - Gliela faccio rivedere un attimo, anche se non è visibilissima, ma ho una fotografia che poi magari le mostro, dove lei si vede in primo piano e questa persona sullo sfondo. Vede, quello che precede, sì, con il casco. Era nel cortile lì con lei? Lo conosce? Sa dire chi fosse? Glielo faccio vedere in un’altra sequenza filmata, un altro reperto, il 173. Chiedo scusa, 174. Possiamo partire, abbiate pazienza, il 174 dal minuto del lettore 2 e 44. Torniamo un attimo indietro, così glielo facciamo vedere meglio. Non lo riconosce. Allora guardi, faccio solo l’ultimo tentativo. Ecco, le faccio vedere questa foto: lei è in primissimo piano, la persone che è dietro è quella che è uscita con lei da poco dal cortile. A come andate via insieme io potevo immaginare che vi conoscente insomma, ecco. Lei ricorda l’autista…

RISPOSTA - (Fuori microfono) 

DOMANDA - Non è quello l’Ispettore Conte, di cui ha parlato prima?

RISPOSTA - No, non è l’Ispettore Conte. Se fosse (inc.) col casco non lo so, ma non credo che sia il dottore Guglielmino perché mo è un po’ più grassottello. Faccio questo perché? Perché vedo l’autista lì e allora è probabile che quello sia il suo funzionario. 

DOMANDA - Ma lei lo conosce il dottor Guglielmino.

RISPOSTA - Sì, è più grassottello.

DOMANDA - Porta gli occhiali.

RISPOSTA - No… no, credo di no. (inc.) no.

DOMANDA - Va beh, vediamo, allora lei se ne va a questo punto e se ne torna in Questura. Lì in Questura chi trova?

PRESIDENTE - La foto…

DOMANDA - Foto Raid 32PZ dal reperto 120. La foto 23GPZ dal reperto 120. Dunque lei arriva in Questura: chi trova e che cosa succede in quel frangente?

RISPOSTA - No, allora… torniamo con (inc.) 

DOMANDA - Il Prefetto La Barbera, mi scusi, che poi abbiamo perso di vista in…

RISPOSTA - No, io lo trovo su in Questura.

DOMANDA - Era andato via prima di lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei questo lo apprende dopo o si ricorda di averlo saputo lì sul posto che era andato via?

RISPOSTA - No, sul posto non lo so, credo che me lo abbia detto dopo lui parlando…

DOMANDA - Perché l’ultima immagine che lei ha consegnato prima, all’istruttoria dibattimentale, è il Prefetto La Barbera che varca la soglia della scuola e sta dentro la scuola. 

RISPOSTA - Sì, dopo non lo so lui… io non l’ho visto, non l’ho visto successivamente all’interno, quindi è chiaro che lui è andato via prima, però quando poi siamo tornati in Questura parlando credo che lui mi abbia detto che sia tornato indietro, insomma, che era andato via prima perché dice “poi tu che fine hai fatto?”.

DOMANDA - Quindi incontra il Prefetto La Barbera…

RISPOSTA - Sì, vado su in Questura, insomma, dopo l’intervento, insomma, passo a prendere… cercavo un bar, cercavo qualche cosa lì attorno, però poi salgo su, vado nella stanza… vado a rintracciare il Prefetto che era nella stanza lì del Questore insomma, dove c’era lì…

DOMANDA - C’era anche il Questore?

RISPOSTA - No, nella stanza del Questore, non ricordo che…

DOMANDA - Ma chiedevo se in Questura in quel momento c’era anche il Questore.

RISPOSTA - È probabile che però… insomma, ricordo forse Andreassi non so se c’era o… Colucci no, non me lo ricordo il dottore Colucci; ricordo La Barbera che era seduto.

DOMANDA - E che cosa è successo in quei momenti? Cioè avete…

RISPOSTA - È stato commentato insomma che…

DOMANDA - Lei ha portato notizie per caso, di come era andata… di come stava andando l’operazione? Ha detto che il Prefetto si era allontanato, quindi…

RISPOSTA - No, ho rappresentato che lì erano rimaste ancora, diciamo, dei Poliziotti che stavano lì e che c’era sempre questo pericolo, quindi sarebbe stato opportuno, diciamo, quantomeno accelerare il rientro; però giustamente diceva “no, noi aspettiamo che finiscono”, non so se c’era ancora da compiere gli atti, (inc.) assistenza, identificare qualcuno eccetera, per cui disse “non ti preoccupare, sanno cosa devono fare e quindi rientreranno loro”. Ecco, questo è quello che ho sentito. Poi ricordo arriva il dottor Luperi lì in stanza e racconta un poco come sono andate le cose. Sinceramente, ecco, me lo ricordo in piedi che lui era arrivato molto stanco, molto trafelato. Non so se ha fatto qualche commento. Lui diceva… poi commentava credo la vicenda, insomma, si lamentava che forse c’erano stati un po’… aveva notato che c’erano stati dei feriti, parecchi feriti, c’era stata questa situazione…

DOMANDA - Quindi lei apprende lì in Questura anche di questo elemento, di questo dato dei feriti?

RISPOSTA - No, no. Luperi quando ritorna, nel riferire al Prefetto La Barbera, diciamo, alcune sue preoccupazioni… perché poi era molto trafelato, cioè… faceva caldo, tutti sudati, non c’era un bar aperto, non si riusciva a trovare qualcosa per consumare, quindi c’era stato un momento certamente di sofferenza dal punto di vista fisico e anche da un punto di vista psicologico, operativo, e giustamente Luperi lo rappresentava dicendo “lì ci sono stati, insomma, abbiamo registrato parecchi feriti”, e quindi la cosa lo aveva messo in obbligo di doverlo riferire al Prefetto La Barbera questo aspetto dei feriti. Poi dei fermati che avevano fatto e che erano… non so dove erano andati perché poi bisognava identificarli, vedere se c’erano delle persone di nazionalità estera perché bisognava fare le informazioni, avvisare i familiari, i Consolati, quindi c’era tutta un’attività burocratica ancora da proseguire.

DOMANDA - Ha riferito anche la circostanza che riguardava il rinvenimento di queste due bottiglie?

RISPOSTA - No. Ricordo che Luperi disse, vicino al Prefetto La Barbera, che aveva… erano state rinvenute queste molotov e che lui le aveva affidate ad una donna, una persona di sesso femminile, per… non so se per repertarle; credo che era della Scientifica, l’ha dato ad una ragazza della Scientifica, dice Luperi. Non so se…

DOMANDA - Sì. Le ha consegnate quindi ad una ragazza della Scientifica il dottor Luperi stesso.

RISPOSTA - Sì, “le ho date”, riferendosi al colloquio che aveva col Prefetto La Barbera, dice “le due molotov le ho date ad una ragazza della Scientifica”. È chiaro che dalla Scientifica, per noi, in termine tecnico, significa poi procedere…

DOMANDA - No, io le chiedevo se questo… questa circostanza del fatto che le avesse consegnate lui stesso, per capire se lei ha percepito questo dalla dichiarazione.

RISPOSTA - Ho percepito che Luperi le aveva date ad una ragazza, ad una persona della Scientifica.

DOMANDA - Cioè che si era occupato lui quindi di…

RISPOSTA - Sì, questo lo ricordo.

DOMANDA - Di gestire questo corpo di reato.

RISPOSTA - (inc.) una ragazza della Scientifica, cioè per dirmi poi “se la devono vedere loro cosa devono fare”.

DOMANDA - Sì, le volevo chiedere: lei ha poi appreso dove erano andate a finire dopo che erano state consegnate a questa persona, a questa ragazza della Scientifica?

RISPOSTA - No, è Luperi che incidentalmente lo riferisce al Prefetto La Barbera insomma…

DOMANDA - Sì, le chiedevo se ha saputo, dopo che erano state consegnate alla Scientifica, dove si trovavano.

RISPOSTA - No, perché poi io sono sceso di nuovo giù perché cercavo dell’acqua, bagno, qualche cosa, quindi (inc.) pensavo che fossero ai piani inferiori; però ricordo appunto che Luperi disse “le ho date ad una ragazza…”, per noi (inc.) “le ho date alla Scientifica” significa che lui le aveva consegnate a questa ragazza della Scientifica per poi farle fare le analisi, il reperto, l’esame… tutto quello che compete.

DOMANDA - Ecco, ma le ha anche chiarito perché si era interessato lui direttamente di questo reperto, non essendo Ufficiale di P.G. il dottor Luperi…

RISPOSTA - No. Non so se lui in precedenza avesse parlato con… per telefono col Prefetto La Barbera, con qualcuno, per informarlo di questo. Non so se ha ricevuto direttive.

DOMANDA - Ha ricevuto direttive?

RISPOSTA - No, non so se il… questo non so, il dottor Luperi se aveva informato già un Luperiore, che era il Prefetto La Barbera, di questa vicenda. Questo non lo so. quindi è probabile che lui gli avrà accennato questo fatto delle molotov, questa è una mia conclusione, perché forse gliene aveva parlato, quindi gli dice…

DOMANDA - No, ma io le avevo chiesto: perché… se vi ha riferito quale era il motivo per cui se ne era occupato lui direttamente, visto che il dottor Luperi non è un Ufficiale di P.G..

RISPOSTA - No, no. Mi è sembrata… cioè, una circostanza… cioè, quando c’è anche un intervento così, che comporta delle situazioni anche di ordini pubblico, è chiaro che in questo caso lì il Luperi rappresentava per noi, noi del (inc.), non essendoci La Barbera, il punto di riferimento, perché era per noi il più elevato in grado, quindi…

DOMANDA - Quindi la riteneva una cosa normale, insomma.

RISPOSTA - Ma sì, anche io quando (inc.) non sono ufficiale di P.G. però se trovo una pistola poi la passo alla Scientifica, poi eventualmente si rinviene, si firma il verbale dopo; però mi era sembrata, come devo dire, una… lui lo aveva detto, forse perché ne aveva già parlato. Ecco perché dico questo, perché nella nostra amministrazione c’è questa, diciamo, questa consuetudine nel riferire puntualmente ai nostri… 

DOMANDA - No, ma io questo gliel’ho chiesto perché lei all’epoca, quando è stato sentito, ha anche fatto… ha dato una spiegazione, cioè dando quella che sembrava una valutazione, ma è una spiegazione, perché dice “non posso non avere dubbi che la prova, una delle prove più importanti trovate lì, la gestisca lui”. Lei così ha dichiarato nel novembre 2002. Cioè in questo senso lo sta dicendo.

RISPOSTA - Proprio perché in quel momento Luperi è certamente, insomma, per noi colleghi di grado inferiore, Luperi rappresenta diciamo il nostro riferimento gerarchico, operativo, il nostro riferimento interno.

PUBBLICO MINISTERO - Presidente, avrei terminato l’esame. 

PARTE CIVILE - AVV. SABATINO

DOMANDA - Dottor Fiorentino, cominciamo da questo: lei prima ha riferito di un’attività istruttoria circa la necessità di capire di chi era a disposizione la scuola nel momento in cui stava decidendosi l’intervento. Lei ha riferito che c’era stata una domanda da parte del Prefetto La Barbera. Lei ricorda l’esito di quest’istruttoria? Se questa istruttoria ebbe esito. O qualcuno le ha detto, o qualcuno le ha riferito, se era arrivata questa notizia?

RISPOSTA - No, il dottor Mortola ebbe incarico…

DOMANDA - L’incarico ho capito.

RISPOSTA - La conclusione… mi sembra di ricordare che si parlava del Comune, perché Mortola non riferì, perché Mortola ebbe incarico credo… parlavamo col Prefetto, un momento nella stanza lì della Questura, che si parlava di… il Prefetto La Barbera gli chiese di fare questi accertamenti.

DOMANDA - No, la domanda più precisa è questa: quand’è che lei… siccome la parola “Comune” riguarda necessariamente l’esito di quest’attività istruttoria…

RISPOSTA - No, è stata qualcosa probabilmente acquisita dopo, ma io non ricordo… il riferimento di Mortola sarà stato direttamente con La Barbera.

DOMANDA - Per quanto riguarda invece la discussione sulle modalità d’intervento, quando il Prefetto La Barbera parla con il dottor Canterini circa l’uso degli artifizi lacrimogeni; lei ricorda qualcosa di più di quella discussione e le ragioni per cui il Prefetto ha argomentato? Come ha argomentato il Prefetto per il suo diniego di questo utilizzo? Per quale ragione? 

RISPOSTA - Conoscendo il Prefetto La Barbera, argomentare secondo me è molto difficile. Il Prefetto La Barbera ordinava, non c’è argomento. C’erano state queste perplessità del dottor Canterini, parlava dei fumogeni, ma credo che sia stata scartata propria dovuto al fatto… all’uso dei fumogeni, lui abbia deciso di non farli utilizzare. Era la motivazione La Barbera…

DOMANDA - Qual era la funzione del dottor Canterini? Che ruolo gli era stato dato in quella…

RISPOSTA - In quella veste il Prefetto La Barbera investì il dottor Canterini della messa in sicurezza. Usa proprio queste parole: “messa in sicurezza della struttura”.

DOMANDA - La messa in sicurezza è stata la domanda del Prefetto La Barbera, e il dottor Canterini dava delle opzioni diciamo operative da questo punto di vista, giusto?

RISPOSTA - Nell’ambito della messa in sicurezza il dottor Canterini disse che secondo lui la migliore cosa era quella di intervenire lanciando dei lacrimogeni. Ma è nel percorso…

DOMANDA - In ambiente interno.

RISPOSTA - Sì, è anche in un percorso… Mi scusi un attimo, è anche in un percorso che si fa in alcune circostanze dove il lacrimogeno non è detto che si debba lanciare solo col tromboncino, si può anche accendere, e quindi lanciarlo (inc.)… E’ una modalità operativa che in alcune circostanze, in alcuni quartieri, io utilizzo ancora il qualche volta, molto raramente, ma diciamo su fronti completamente diversi. Però c’è questa possibilità come risorsa tecnica, quindi il dottor Canterini aveva questa visione…

DOMANDA - Esatto.

RISPOSTA - Che non corrispose alla visione del Prefetto. Lì c’è un direttore centrale, non ci dimentichiamo.

DOMANDA - E per quanto riguarda invece i suoi rapporti con il Prefetto La Barbera, quand’è che lei lo ha perduto di vista? Se lei può essere più preciso di quanto non sia stato prima, perché per noi è importante.

RISPOSTA - Guardi, come dicevo prima anche al Pubblico Ministero, io in quella circostanza vedo che c’è il Prefetto La Barbera lì vicino, l’ho visto adesso, l’ho riconosciuto, però…

DOMANDA - Lei l’ha riconosciuto…

RISPOSTA - Un momento esatto in cui è andato via La Barbera per me è deduttivo, cioè quando io poi ad un certo punto non lo vedo più.

DOMANDA - Lei ha riferito prima che il dottor Gratteri aveva un casco, giusto? Sono state fatte molte domande su questo durante il suo interrogatorio; lei riferisce questo in ragione di una sua valutazione sul ruolo che aveva il dottor Canterini sul posto o è solo, diciamo, una fotografia che lei ha in testa? Perché aveva il casco?

RISPOSTA - Ma ce l’avevano tutti il casco lì, tutti quelli che in quel momento erano lì, operavano in piena cosa, avevano il casco.

PARTE CIVILE - Avv. Sabatino - Grazie.

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI 

DOMANDA - Io riprendo da dove ha terminato il collega: quindi lei il casco non lo aveva?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA – Lei, se ho ben compreso quello che ha riferito a domanda del Pubblico Ministero, ha visto materialmente l’ingresso delle forze di Polizia all’interno del plesso scolastico, ha assistito a questa scena.

RISPOSTA - Ho assistito… ero sul marciapiede, in quella zona che ha visto anche lei, e ho visto tutti questi caschi azzurri, parte che erano verso… diretti… perché lì credo che, adesso io (inc.) erano due gli ingressi o tre se non sbaglio, quindi c’erano questi gruppi che facevano pressione sulle porte per cercare di vincere la resistenza per entrare.

DOMANDA – “Vincere la resistenza” nel senso la resistenza rappresentata dalle porte chiuse?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ascolti, lei ha visto dei lanci di oggetti?

RISPOSTA - No.

PARTE CIVILE - Avv. Passeggi - Nessun’altra domanda, grazie.

PARTE CIVILE - AVV. PARTORE 

DOMANDA - Ci sono un paio di domande per precisare meglio dal punto… il penultimo punto dell’Avvocato Passeggi. Non ho capito: esattamente lei ha visto sfondare il portone d’ingresso con un mezzo della Polizia? 

RISPOSTA - Il cancello scusi, il cancello che accede…

DOMANDA - Sì, il cancello, mi scusi. Certo, il cancello volevo dire. Beh, la mia domanda è se lei l’ha visto.

RISPOSTA - Sì, ero sopra, un po’ più sopra, diciamo, di dove erano i bidoni dell’immondizia. 

DOMANDA - Quindi sempre quella scena che avevamo visto prima.

RISPOSTA - Si attendeva molto, si è atteso un po’ di tempo, una decina - quindicina di minuti, che arrivasse, per evitare insomma che si perdesse ulteriore tempo eccetera. Quindi quando è arrivato questo mezzo del reparto c’era un po’ l’attesa di tutti, perciò io da lontano ho visto.

DOMANDA - Quindi non era comunque ancora davanti alla scuola?

RISPOSTA - No, era (inc.) 

DOMANDA - Però poi successivamente arriva davanti alla scuola, giusto? Davanti a questo cancello che nel frattempo è stato aperto.

RISPOSTA - No, un attimo. Quando sfondano, mentre sfondano, il mezzo ritorna e se ne va e poi io da lontano vedo gli uomini che entrano, e che avevano già operativamente prestabilito i luoghi e ognuno aveva i suoi compiti, quindi uno doveva entrare da quella porta, un altro entrava da quell’altra porta.

DOMANDA - Infatti poco fa ha detto che questa scena dell’ingresso lei l’ha vista ancora da sopra; però poi lei ovviamente, essendo poi entrato nel cortile, è arrivato di fronte…

RISPOSTA - Eh, dopo sì.

DOMANDA - All’ingresso. Mi può dire dopo quanto e com’era la situazione quando lei è arrivato? Cioè cosa vedeva di fronte a sé? In che posizione è stato?

RISPOSTA - Se posso dare una cognizione di tempo, vedevo quando scendevano i Poliziotti che accompagnavano i fermati nella parte centrale.

DOMANDA - Cioè lei ha visto altri Poliziotti arrivare? Non ho capito.

RISPOSTA - No, lei ha chiesto: (inc.) di quando io entro.

DOMANDA - No, a me interessa sapere: quando lei arriva davanti all’ingresso esterno, cioè alla cancellata, se si è fermato lì, se è entrato direttamente dentro, com’era la situazione. 

RISPOSTA - No…

DOMANDA - Cioè se lei è entrato nel cortile dev’essere per forza…

RISPOSTA - Dopo sì.

DOMANDA - Sì, non sto dicendo…

RISPOSTA - Nel momento dell’operatività, cioè del…

DOMANDA - Ho capito, infatti io le sto chiedendo: quando arriva lei davanti alla cancellata che cosa vede? Com’era la situazione? 

RISPOSTA - Io ero davanti la cancellata, diciamo; arrivo, entro nel cortile, cioè entro nel cortile, quando comincio a vedere che scendono i Poliziotti, che accompagnano…

DOMANDA - Allora le faccio due domande più precise: quando lei è arrivato davanti al portone, alla cancellata, l’ingresso era libero o era presidiato da forze dell’ordine?

RISPOSTA - Ha visto com’era…

DOMANDA - Stiamo parlando della cancellata per entrare in cortile.

RISPOSTA - Sì, era aperto, sì, c’erano Poliziotti in divisa, Poliziotti che entravano…

DOMANDA - Schierati a difesa…

RISPOSTA - No, non c’erano schierati, non c’erano…

DOMANDA - C’erano i Carabinieri?

RISPOSTA - No, io lì, nel momento che lui (inc.) la domanda io non ricordo i Carabinieri.

DOMANDA - Sì, io sto parlando del momento in cui arriva lei.

RISPOSTA - No, no, non me li ricordo.

DOMANDA - Quindi i Carabinieri non c’erano. L’altra domanda è questa: si è fermato al di fuori prima di entrare? In particolare mi riferisco al fatto che lei ha incontrato un collega di Napoli col quale ha parlato…

RISPOSTA - Abbiamo parlato sì, abbiamo parlato a lungo perché nel frattempo c’era il servizio operativo su.

DOMANDA - Quando avete parlato era ancora la prima posizione che ha detto o eravate già davanti alla scuola?

RISPOSTA - Quando parliamo, c’è l’ingresso, gli uomini che entrano all’interno della scuola, questo è quello che…

DOMANDA - Quindi lei era ancora più su? Non era… non vi siete parlati davanti all’ingresso?

RISPOSTA - Ero nei pressi di quei bidoni, quindi avevo… la visuale l’avevo di fronte la scuola, la scuola si vedeva.

DOMANDA - Lei quando arriva davanti alla scuola ha avuto modo di vedere, in particolare sulla destra dell’ingresso, se c’era qualcuno, qualche persona per terra? Se c’erano dei movimenti di persone intorno a qualcuno o a qualcosa, movimenti di agenti.

RISPOSTA - Ma lei dice nel cortile della scuola?

DOMANDA - No, fuori dalla scuola, sulla destra.

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ne ha nemmeno sentito parlare? Faccio un salto in avanti: lei ha assistito all’arrivo delle ambulanze?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA – Sì?

RISPOSTA - Eh sì, perché mi sono visto adesso io… ricordo… era un…

DOMANDA - No, ma io le chiedo se si ricorda lei, perché adesso al di là del fatto che sappiamo che era lì le sto chiedendo se si ricorda le ambulanze o se si ricorda…

RISPOSTA - No, io ricordo… più che le ambulanze io ricordo i mezzi, i nostri blindati della Polizia con i fermati che andavano su.

DOMANDA - E quindi non ha visto i barellieri che hanno portato via… mi riferisco sempre a una persona all’esterno…

RISPOSTA - Sembra strano che adesso io l’ho visto, ma se non… ricordo che c’erano dei feriti, perché i feriti c’erano.

DOMANDA - Sì, però nulla di specifico. Le chiedo ancora solo un’altra cosa invece riguardo alla Questura successivamente: se non sbaglio lei prima ha detto che il dottor Luperi riferisce a La Barbera delle molotov e di averle date a una donna, una ragazza della Scientifica, giusto? Lei ha assistito a questa scena? A questo colloquio?

RISPOSTA - Si stava…

DOMANDA - (inc.) lì.

RISPOSTA - (inc.) un attimo sul divanetto che stava lì.

DOMANDA - Questo fatto che riferisce il dottor Luperi delle molotov è una novità per La Barbera oppure… cioè, lo sapeva già oppure no?

RISPOSTA - La nostra organizzazione, il nostro sistema, noi informiamo (superiormente)…

DOMANDA - Se può parlare solo nel microfono.

RISPOSTA - Sì, voglio dirle, cosa avesse… che in quel momento se La Barbera lo sapesse o no in questo non glielo posso dire, ma le dico che noi siamo organizzati in modo tale che noi abbiamo un principio gerarchico molto forte verso il quale noi osserviamo quelli che sono i nostri obblighi e i doveri anche d’informazione. Quindi anche il fatto che il dottor Luperi non fosse ufficiale di P.G., ma comunque in quella circostanza era il nostro massimo referente. È chiaro che chi deve informare il superiore gerarchico ha obblighi d’informativa, è il dottor Luperi, quindi non so poi se La Barbera se era informato o no.

PARTE CIVILE - Avv. Pastore - Va bene, basta.

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI

DOMANDA - Io ho soltanto una precisazione perché forse ho capito male io. Alla domanda del collega Sabatino sul motivo per cui secondo lei il dottor Gratteri portava il casco lei ha risposto che lo portavano tutti quelli che erano lì con compiti operativi; ho capito bene?

RISPOSTA - Quelli che lo dovevano portare, certo…

DOMANDA - Sì, era solo per capire se era stata chiara la sua risposta.

RISPOSTA - Sì, questa è la…

PARTE CIVILE - Avv. Tartarini - Benissimo, grazie.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna? Responsabile Civile no. Le Difese, prego.

DIFESA - AVV. ROMANELLI 

DOMANDA - Prendiamo spunto da questa ultima domanda, visto che è stato fatto più volte anche nel corso dell’esame dei Pubblici Ministeri: lei era operativo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, quindi lei non aveva il casco perché non era operativo.

RISPOSTA - No, non avevo nessun compito…

DOMANDA - Nessun compito, quindi non avendo nessun compito sarebbe stato anche un po’ assurdo stare in mezzo ad una strada col casco, no? Detto questo, lei ha risposto più volte alla domanda che le è stata fatta dal Pubblico Ministero e dalle Parti Civili, se ha visto lanciare qualche cosa dalle finestre delle scuole, e lei ha risposto di no. Ha visto però lei nel cortile disseminati pezzi di marmi, di lattine e pezzi di legno?

RISPOSTA - Vicino alle scale sì, ho visto qualche pezzo di marmo a terra quando si salivano poi… si vedevano perché erano lì, ma non so se erano delle scale o li avevano lanciati. Lattine non me le ricordo.

DOMANDA - Comunque fuori là, nel cortile, l’ha vista lei?

RISPOSTA - Vicino le scale, più vicino le scale…

DOMANDA - Nel cortile vicino le scale.

RISPOSTA - Mi sembra strano (inc.) 

DOMANDA - Prima dell’ingresso?

RISPOSTA - Questo marmo… il marmo che c’è lì a terra. Io ricordo del marmo, le scale erani di marmo bianco se non sbaglio.

DOMANDA - Le ripeto: nel cortile prima dell’ingresso?

RISPOSTA - Sì, dove ci sono le… vicino le scale; c’erano delle scale che portano, due - tre scalini, quattro scalini, non so quali erano, lì a terra c’era qualche pezzo di legno e dei pezzi di marmo.

DOMANDA - E le lattine?

RISPOSTA - No, non ricordo le lattine.

DOMANDA - Per sua memoria, quando lei è stato sentito il 13 novembre 2002, a domanda del Pubblico Ministero lei risponde “io ricordo che nel cortile della scuola c’erano dei pezzi di legno, alcuni pezzi di marmo e delle lattine”. 

RISPOSTA - Pezzi di legno e marmo me lo ricordo.

DOMANDA - Va beh, comunque le ho letto questa dichiarazione, lei se l’ha detta in allora… 

RISPOSTA - È il tempo della memoria che lì è più vicino.

DOMANDA - Comunque lei allora ha detto quello che lei ricordava?

RISPOSTA - Sì, perché adesso ricordo il legno, l’ho detto, il marmo, il legno… alcuni pezzi di legno me li ricordo, dei pezzi di marmo che erano lo stesso… credo erano lo stesso marmo lì me li ricordo, poi, le lattine se le ho ricordate allora evidentemente… adesso non me lo ricordo.

DOMANDA - No, certo, però le dico: se allora s’è ricordato vuol dire che le ha viste? Mi chiedevo anche: per quanto riguarda la resistenza che gli agenti hanno trovato nell’ingresso della scuola Diaz, lei ricorda di aver sentito qualcuno che gliene ha parlato?

RISPOSTA - Lì nel cortile si parlava che c’era stata una resistenza, però parliamo dopo che c’è stato l’intervento operativo, che c’è stata la, diciamo, che erano saliti… gli uomini erano saliti su nella scuola, poi all’esterno, lì, della scuola, si parlava che c’era stato questo tentativo, questo…

DOMANDA - Sì, quindi dopo, diciamo, la messa in sicurezza…

RISPOSTA - Dopo la messa in sicurezza… adesso il tempo (inc.) un quarto d’ora, 20 minuti… 

DOMANDA - No, no, ma nessuno le chiede il tempo; io le chiedo solo se…

RISPOSTA - Sì, sì, ricordo che si parlava che… molti dicevano “guardi, c’è stato uno”…

DOMANDA - “Molti dicevano”, molti chi erano, gli agenti? 

RISPOSTA - Gli agenti, quelli lì del…

DOMANDA - Quelli che erano entrati.

RISPOSTA - Guardi, adesso se erano quelli entrati o non entrati non lo so, però certamente… E lo sapevano tutti, perché lì poi la voce ce lo dicevano tutti, che c’era stato un agente che aveva subito un, non so con che cosa sinceramente, ma comunque aveva rischiato la vita perché lì lo stavano per ammazzare, e grazie non so se a un giubbetto antiproiettili, cioè un giubbetto di dotazione del reparto, era riuscito ad evitarlo. Questo sì, si parlava di questo.

DOMANDA - Questo dell’accoltellamento… Adesso lei mi pare abbia detto aggredito con qualcosa, senza specificare: lei ricorda se si parlava di un accoltellamento o meno?

RISPOSTA - Quello lì che aveva subito questo aveva salva la vita perché certamente aveva un corpetto, aveva qualche cosa che lo aveva difeso da un corpo; qua non sapevo, non posso dire, non so se era coltello. Insomma lo stavano ammazzando, e quindi si è salvato perché aveva il corpetto. Ecco, poi non so se… sinceramente non so se un coltello.

DOMANDA - Lei ricorda chi le parlò di quest’accoltellamento?

RISPOSTA - Non so se me ne parlò proprio Canterini o qualcun altro del reparto; d’altronde io insomma lì tranne qualcuno poi sono, come ha visto… tra il Luperi, perché lo conoscevo ma altri non… Sinceramente poi…

DOMANDA - Per una sua maggior memoria, visto che non mi sembra che combaci con quanto ha detto lei in quell’interrogatorio, quando lei è stato sentito ha detto su richiesta del Pubblico Ministero “guardi dottore, che si parlasse di quell’accoltellamento lì, di questo ragazzo che aveva subito questo tentativo di accoltellamento”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - “Io l’ho percepito, l’ho saputo; adesso dire io in quel momento da chi l’ho saputo non lo ricordo, probabilmente da Luperi”. Lei conferma questo?

RISPOSTA - La circostanza che è probabile che me l’abbia potuto dire Luperi. Ricordo che si parlava poi… lì c’era Luperi, c’era Canterini, c’erano… c’era Mortola, altri non li conoscevo…

DOMANDA - E quindi, diciamo, probabilmente gliel’ha detto Luperi, lei dice, no? Lei dice “probabilmente, forse”…

RISPOSTA - Anche agenti… Le dico, la notizia ad esempio degli antagonisti che stavano per arrivare si è diffusa fra di noi in pochi secondi perché ognuno si passava la voce per dire “guardate, stanno per arrivare, la Questura sta mandando rinforzi”.

DOMANDA - Ma signor Fiorentino, io capisco che in quel caos non si possa essere così precisi come qualcuno pretenderebbe che si dovesse essere, quindi capisco benissimo…

RISPOSTA - Grazie.

DOMANDA - …comunque lei dice “probabilmente me l’ha detto Luperi che è stato” (inc.) anche perché, siccome lei adesso mi stava dicendo un qualcosa non chiaro, qui quando viene sentito lei parla chiaramente di un accoltellamento. 

RISPOSTA - Mi sarà stato riferito l’accoltellamento…

DOMANDA - Sì, certo. Un’ultima cosa: lei ha parlato di quella riunione nella quale venne stabilito di fare quest’accesso alla scuola e che era presente il dottor Canterini che era il Comandante del Settimo Reparto Mobile e, operativamente, il dottor Canterini aveva prospettato l’ipotesi di utilizzare dei lacrimogeni. Lei ricorda se Canterini spiegò il perché di un’iniziativa di questo genere, e se spiegò che sarebbe stata la forma meno cruenta per fare uscire queste persone che erano dentro la scuola Diaz?

RISPOSTA - Ricordo che la motivazione… le dico la verità, non me la ricordo; mi ricordo soltanto che Canterini aveva delle forti perplessità, perché poi, anche da un punto di vista fisico… cioè, il dottor Canterini e il Prefetto La Barbera erano vicini, perché? Perché il Prefetto La Barbera era stato anche Questore di Roma. Il dottor Canterini era dirigente del Reparto Mobile di Roma, quindi aveva delle conoscenze con il Prefetto La Barbera. Il dottor Canterini ricordo che ebbe delle perplessità, insomma, lui cercava di dire… ”l’intervento operativo”…

 DOMANDA - “Lo faccio io, e quindi se devo farlo io lo lasci gestire a me”.

RISPOSTA - Bisogna anche capire che cosa rappresenta per noi il Prefetto La Barbera, per la Polizia di Stato.

DOMANDA - Certo, ma io le chiedevo se questa conversazione che è avvenuta con questa… anche con, mi sembra di capire dalla sua risposta, questa forma d’insistenza di Canterini quasi a dire “l’operazione la devo fare io, falla gestire a me”, se c’era questa preoccupazione di intervenire nel modo meno cruento possibile, cioè…

RISPOSTA - Ma lì non è tanto il problema di essere cruenti, il problema è la scelta del modulo operativo, la scelta del sistema operativo. Questo era quello…

DOMANDA - Lei ricorda se La Barbera rispose con qualche argomentazione diversa? O disse semplicemente “no, non si fa”? No, io le chiedo se lo ricorda, se non lo ricorda…

RISPOSTA - Sono tentato a pensare che La Barbera avesse detto di no e basta, ma non…

DOMANDA - In funzione delle gerarchie, no?

RISPOSTA - No, del personaggio.

DIFESA - Avv. Romanelli - Grazie.

DIFESA - AVV. IUCA

DOMANDA -. Un paio di precisazioni sulla sua collocazione al momento dell’irruzione. Ha già precisato che si trovava all’esterno dell’edificio scolastico: ci può precisare a che distanza in metri lei si trovasse dal cancello e conseguentemente dal portone d’ingresso della Diaz?

RISPOSTA - Ci sono i bidoni dell’immondizia, proprio di fronte c’è il marciapiede che finisce così, proprio c’è l’angolo…

DOMANDA - Può parlare al microfono perché ho il timore che…?

RISPOSTA - Precisamente ho cognizione del tempo in questo senso: ci sono lì i bidoni dell’immondizia, io ricordo che quasi a centro strada parlavamo con l’Ispettore Conte, poi successivamente lasciamo anche un po’ quello spazio perché poi c’è… sono i reparti, gli uomini che intervengono e io credo di aver indietreggiato mettendomi sul marciapiede che lì finisce e non finisce all’angolo retto, credo che ci sia quasi… c’è quasi il semicircolato, e quindi credo che ero su quell’angolo.

DOMANDA - Quindi lei era in una posizione laterale rispetto all’ingresso?

RISPOSTA - Sì, sì, laterale perché si vedeva… vedevo gli uomini…

DOMANDA - Sulla destra rispetto al cancello, guardando la scuola?

RISPOSTA - No, sulla sinistra… la strada che sale, dove c’erano i bidoni, i bidoni stavano verso sinistra.

DOMANDA - Cioè lei era in posizione laterale rispetto al cancello, ma guardando il cancello si trovava sulla destra o sulla sinistra?

RISPOSTA - Guardando il cancello d’ingresso della scuola io sono…

DOMANDA - A sinistra?

RISPOSTA - …a sinistra.

DOMANDA - E quanti metri più o meno distava la sua posizione dal cancello e dal portone d’ingresso della Diaz?

RISPOSTA - Quanti metri non lo so.

DOMANDA – Indicativamente; non le chiedo chiaramente una misurazione precisa, ma 50, 100, 20, 1000?

RISPOSTA - Guardi, è oggettivo, se io le dico che ero a centro strada, poi non lo so, lo potrà valutare lei…

DOMANDA - Va beh.

RISPOSTA - Di lì si vedevano tutti i caschi azzurri che stavano verso una porta e verso l’altra.

DOMANDA - Durante l’irruzione lei ha conversato con l’Ispettore Conte?

RISPOSTA - Sì, sì, parlavamo con lui, c’era qualcun altro pure di là, non ricordo chi era.

DOMANDA - È corretto dire che, a seguito del colloquio e in funzione del colloquio, lei non abbia prestato massima attenzione a quello che avveniva all’interno del cortile?

RISPOSTA - Io ero lì ma non ero certamente per registrare tutto quello che accadesse…

DOMANDA - Certo, perfetto.

RISPOSTA - È chiaro che ho il ricordo di… mentre parlavo, è chiaro che la scena è lì. Io non posso dire che non seguivo; tecnicamente si stava facendo un intervento e anche abbastanza grosso nelle sue dimensioni numeriche, quindi ero in parte attratto anche da questi uomini che erano tutti quanti all’interno del cancello e che stavano entrando. Che poi da lì io vedo, anche se pure in forma obliqua, però vedo.

DOMANDA - La visione era parziale del cortile?

RISPOSTA - Intende (inc.) parziale: se perdo il metro sotto l’angolo della scuola o se perdo mezzo cortile? Non lo so.

DIFESA - Avv. Iuca - Nessun’altra domanda, grazie.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Torniamo un attimo alle circostanza relativa alle bottiglie molotov: lei prima ha detto, riferendo su questa circostanza ha detto, quando ha descritto in generale l’episodio, si ricorderà, gliel’ha fatto presente anche il Presidente del Tribunale, che ha visto Luperi uscire dalla scuola. Dopo il Pubblico Ministero le ha fatto delle domande e lei sostanzialmente ha messo in dubbio il fatto che si ricordasse questa circostanza così precisamente. Io le sto riferendo quello che è successo qui in aula. È un po’ quello che è successo nel corso del suo interrogatorio, pagina 75 del verbale Presidente, già citato dal Pubblico Ministero. Dottor Fiorentino, è lei che parla: “no, no, Luperi venne fuori, esce…” puntini puntini. Pubblico Ministero: “esce da dove?”. Lei: “dalla scuola”. “E lei perché” - dice il Pubblico Ministero - “non l’ha detto questo prima? Lei prima non ha detto che il dottor Luperi esce dalla scuola con il sacchetto in mano, lei dice che vede sto sacchetto”. Dottor Fiorentino: “perché non me lo ricordo con certezza, scusatemi”. Anche in questo caso lei fa un’affermazione, vede che il Pubblico Ministero le dice, le contesta il perché non l’ha detto prima e lei torna indietro. Ma la stessa cosa succede a pagina 61, dove lei riferisce appunto non dalla scuola, non dice precisamente dalla scuola ma si capisce, fa riferimento all’attività di un soggetto che esce, le leggo…

PUBBLICO MINISTERO - Pagina 76 l’ha dimenticata, Avvocato?

DOMANDA - Pagina 75.

PUBBLICO MINISTERO - Ma il 76?

DOMANDA - Il 76 è al riesame, come fa sempre lei, e dopo potrà fare nuove domande, no? Le leggo pagina 76 lo stesso: continua il Pubblico Ministero, insiste perché probabilmente la risposta non piace al Pubblico Ministero e dice… leggiamola tutta pagina 66: “guardi che questo è un particolare importante” - dice il Pubblico Ministero, dopo che Fiorentino ha detto “scusatemi, no, le voglio dire, quella confusione perché, è (inc.) di cui non ho certezza né memoria”, - “lei qui deve riferire certezze, io voglio riferite certezze”. “Va bene, però io ricordo che Luperi sta con questo sacchetto, credo” - a questo punto aggiunge il “credo” - “che venga, esca dalla scuola, sennò da dove cazzo deve uscire?” lo dice Fiorentino, ovviamente non io. Allora pagina 61: dottor Fiorentino “in quel momento (inc.), “in quel momento quando Luperi viene fuori e dice”, fuori vuol dire uscire da un luogo, fuori. Pagina 72: “quelle bottiglie non le aveva portate all’esterno della scuola?” dice il Pubblico Ministero. Lei: “lì sono state ritrovate, perché Luperi esce, viene nel cortile”, quindi lei aveva già fatto riferimento all’uscire, venir fuori dal luogo. Poi si arriva, le ho fatto presente prima, a pagina 75, e quindi un’affermazione che lei fa dopo queste, dove dice che Luperi esce dalla scuola, a 76 dice quello che s’è sentito eccetera eccetera.

PUBBLICO MINISTERO - No, ma a pagina 72 non ha finito la frase Avvocato, l’ha tagliata, “non so da dove viene”.

DOMANDA - Le faccio presente che io accetto quest’intervento del Pubblico Ministero, (inc.) Pubblico Ministero deve esaminare dopo due ore sulla stessa circostanza, ritengo che sia più utile così. Lì farò poi - anticipo, così si accorcia anche il discorso - farò una proposta di acquisire tutto il verbale di Fiorentino.

PUBBLICO MINISTERO - Accolta, possiamo anche…

DOMANDA - La finisco allora, posso andare avanti?

PRESIDENTE – Prego, Avvocato.

DOMANDA - “Lì sono state ritrovate” - faccio riferimento all’appunto che mi ha fatto il Pubblico Ministero e finisco la frase - “perché Luperi esce, va nel cortile, non sa dove viene e dice a questi colleghi che erano state ritrovate, ormai è un fatto, come devo dire dottore, mi scusi, lo dice davanti a tutti”. Ora io le chiedo, perché questo è veramente un particolare importante: lei quando parla e racconta questo fatto in prima battuta fa sempre riferimento a un’uscita della scuola, quando poi viene ripreso invece torna indietro, d’accordo? Qui lei deve riferire, né a me né al Pubblico Ministero ma al Tribunale che deve decidere, e basta, senza avere nessun timore, semmai lo abbia avuto. Allora io le rifaccio la domanda, perché lei capisce che ci sono… Mi vuole rispondere? Se nel suo ricordo c’è Luperi che esce dalla scuola… ecco, si astragga un attimo da tutte le contestazioni, si concentri un attimo e ci risponda. Perché lei le ricordo che dice “Luperi esce dalla scuola”, l’ha detto nel corso dell’interrogatorio e l’ha detto qui prima davanti al Tribunale. Questa è una circostanza che lei ha affermato.

RISPOSTA - Io ricordo la direzione di Luperi, adesso, mi scusi, io ricordo che Luperi… è stato istintivo il senso del braccio che faccio; io lo vedo che viene da là, se dalla fotografia sono lì, le spalle all’ingresso, io vedo Luperi che viene da lì. Adesso le dico con grande… ma se l’avevo visto io uscire dalla scuola… non so se…

DOMANDA - No, no.

RISPOSTA - Non ricordo perché non lo ricordo io, disgraziatamente non lo ricordo.

DOMANDA - Non è che deve dirmi che è uscito dalla scuola, io le dico che lei ha detto più volte che è uscito dalla scuola, poi a fronte di contestazione ha detto “credo”.

RISPOSTA - Guardi che… allora, le dico…

DOMANDA - Cioè è possibile che lei avesse il ricordo che usciva dalla scuola e a fronte di numerose contestazioni poi si sia convinto che non uscisse dalla scuola? Perché in prima battuta lei ha sempre detto “esce”, “viene fuori da”.

RISPOSTA - Presidente…

DOMANDA - “Esce”, “viene fuori da” significa… io glielo chiedo.

RISPOSTA - Mi sembra di ritornare… Cioè per carità Avvocato, mi creda, io non…

DOMANDA - È una circostanza che può escludere?

RISPOSTA - In che senso?

DOMANDA - Può escludere che Luperi sia uscito dalla scuola?

RISPOSTA - Secondo quello… insomma tutto quello che ricordo io, se fosse uscito dalla scuola sarebbe venuto dalle spalle in quel momento, io…

DOMANDA - Ma come dalle spalle?

RISPOSTA - Mi scusi, Avvocato… 

PRESIDENTE - Il teste forse bisogna che…

RISPOSTA - Mi aiuti un attimo, voglio dire che…

PRESIDENTE - Quando lei ha detto…

RISPOSTA - Io adesso dalle fotografie vedo che…

PRESIDENTE - Siamo tutti stanchi a quest’ora quindi è probabile che ci sia…

RISPOSTA - Sono stanco pure io.

PRESIDENTE - …qualche equivoco nella cosa. Quando lei dice “ho visto Luperi venire da lì”, “da lì” che cosa significa?

RISPOSTA - Ho la memoria di…

PRESIDENTE - Sì, sì, ma lei mi dica il “lì”, “da lì” che cosa significa?

RISPOSTA - Io ho la memoria di essere io personalmente così, di fronte cioè la scuola, e vedo che Luperi viene da qua; adesso, se esce dal portone, se lì c’è un altro ingresso, se ha fatto il giro dell’iradiddio…

DOMANDA - Cioè la direzione è dalla scuola?

RISPOSTA - Ma io (inc.) questo, io sto nel cortile e come si vede, sono, mi scusi perché…

DOMANDA – Fiorentino, non (inc.), non è che…

RISPOSTA - Guardi che per noi è lacerante un processo del genere, noi soffriamo a fare questi processi, e io sono il primo che ne soffre per i colleghi e per tutto, per tutto quello che è successo.

DOMANDA - Le ho fatto due domande, signor Fiorentino…

RISPOSTA - Scusatemi tanto, mi esce dal cuore.

DOMANDA - È tre ore che le fanno le domande, le ho fatto una domanda, mi dice a me che (inc.) 

RISPOSTA - No, no, Avvocato, mi scusi.

DOMANDA - La faccio soffrire io, mi dispiace.

RISPOSTA - Per noi non…

DOMANDA - La direzione allora diciamo è verso la scuola? È dalla scuola?

RISPOSTA - Sì, io sono di lì, ha visto le foto? Io sono di spalle, ho visto più foto.

DOMANDA - Lei è di spalle, lei ha le spalle al cancello e guarda verso la scuola, e vede Luperi venire da quella direzione e lei…

RISPOSTA - (inc.) non voglio ritornare…

PRESIDENTE - (inc.) sottolinearlo, ma tutto questo abbiamo già sentito almeno tre volte stamattina.

RISPOSTA – Grazie, Presidente. 

DOMANDA - Presidente, l’abbiamo già sentito, ma il Pubblico Ministero s’è scordato di contestare un punto nel quale lui dice precisamente che Luperi è uscito dalla scuola. Se è permesso anche a me poter fare la contestazione…

PRESIDENTE - Più che dare il consenso alla produzione del verbale credo che il Pubblico Ministero non potesse fare…

PUBBLICO MINISTERO - Il teste (inc.) sinistra e lui aveva il portone davanti, quindi mi sembra che sia (inc.) 

DOMANDA - Presidente, il fatto che sia stato avanzata una richiesta non significa che non possa fare domande, le ho anticipate.

RISPOSTA - Avvocato, le chiedo scusa di questo sfogo. 

DOMANDA - Prego, vado avanti, la capisco, vado avanti. Ora guardiamo su quello che Luperi dice. Secondo la sua impostazione Luperi arriva con queste bottiglie e incontra lei?

RISPOSTA - Passa, dice “vedi, abbiamo sequestrate anche queste”, poi va avanti, e poi vedendo le fotografie, vedo che si ferma verso quel posto…

PUBBLICO MINISTERO - Io Presidente, visto che è così importante questa sottolineatura difensiva, io capisco anche perché, vorrei che si desse atto per la registrazione, che il teste sta indicando “passa dalla sua sinistra in avanti”, perché il teste ha detto più volte di essere di fronte all’ingresso.

DOMANDA - No, scusi…

PUBBLICO MINISTERO - Passa e indica con il braccio da sinistra a destra.

DOMANDA - Ma glielo chiediamo, perché magari fa la direzione qui. Arriva da sinistra? Possiamo mettere una delle foto?

PRESIDENTE - Però vorrei che ognuno qui… Per ora si sta facendo un controesame da parte della Difesa, poi potrà intervenire il Pubblico Ministero a fare tutte le domande che vuole, le precisazioni…

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa, temevo che si perdesse questo…

DOMANDA - Ma non è mica un problema, glielo chiedo io. Se mi mostrate la fotografia che avete mostrato prima possiamo capire se l’indicazione che dà col braccio qui in aula indica la direzione da sinistra rispetto al cancello e da destra rispetto al portone, se è vero che lui è con le spalle al cancello. Si vede di spalle lì? Luperi veniva da sinistra?

RISPOSTA - Da lì.

DOMANDA - Quindi lei è così e Luperi viene da sinistra?

RISPOSTA - Io ricordo che Luperi…

DOMANDA - Quindi non dalla direzione della scuola? Lei prima ha detto che veniva dalla direzione della scuola, quantomeno quello l’ha ammesso?

RISPOSTA - Indipendentemente dalle fotografie… Presidente, mi faccia ripetere per l’ultima volta: io sono di fronte alla scuola…

PRESIDENTE - Lei è di fronte… chiariamolo.

RISPOSTA - Di fronte all’ingresso…

PRESIDENTE - Di fronte all’ingresso principale.

RISPOSTA - All’interno del cortile di fronte all’ingresso principale.

PRESIDENTE - A quello che si vede…

RISPOSTA - Esatto. Io sono quindi con le spalle di lì, Luperi passa, viene, me li mostra “vedi, abbiamo preso anche queste”.

DOMANDA - Quindi dal gesto che ha fatto significa che non è vero che viene dalla direzione della scuola?

RISPOSTA - Mi scusi Presidente, io sono all’interno del cortile, sono con le spalle verso il cancello d’ingresso della scuola; lì poi c’è l’ingresso alla struttura, allo stabile della scuola. Io ricordo Luperi venire da sinistra, passa, mi fa vedere la busta e mi dice quello che mi dice.

DOMANDA - E quindi le chiedo: se viene da sinistra questo non significa che non viene dalla direzione della scuola, perché la scuola ce l’ha davanti.

RISPOSTA - Questa è una deduzione, io ho visto (inc.) poi non so questa deduzione sua.

DOMANDA - Mi scusi dottore, questo invece è un punto che va chiarito. Lei finora ha detto, a parte che prima diceva che veniva dalla scuola, ora ci ha chiarito che veniva, a domanda del Presidente, dalla direzione… Mi faccia terminare.

RISPOSTA - Sì, prego.

DOMANDA - …dalla direzione della scuola, ora mi sta dicendo che viene da sinistra. Dalla fotografia che le stanno mostrando, chi viene da sinistra non si può dire che venga dalla direzione della scuola, e io le dico che lei ha detto che Luperi veniva dalla direzione della scuola 30 secondi fa; mi vuol chiarire questo fatto? È molto semplice, me lo chiarisca. Chi viene dalla direzione della scuola, se quella è la sua posizione, le viene dal davanti non da sinistra.

RISPOSTA - Ci sono altri ingressi oltre a quello lì? Ci sono altri ingressi? Io non lo so, adesso non ricordo se ci sono altri ingressi. Se io sono in quella posizione e il ricordo mio è che Luperi viene da…

DOMANDA - Non (inc.) dire che non lo vede venire da quella direzione, cioè lo vede venire dalla direzione del portone principale? dottore, mi ascolti bene.

RISPOSTA - Non vedo il portone principale.

DOMANDA - Ma invece di innervosirsi mi ascolti bene.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, appunto…

RISPOSTA - Viene da lì, come se, mi scusi…

PUBBLICO MINISTERO - Lateralmente mi sembra…

DOMANDA - Sì, Pubblico Ministero, però mi deve lasciar lavorare, come ho già detto prima…

PUBBLICO MINISTERO - Sì, la lascio lavorare…

DOMANDA - (inc.) tacere.

PUBBLICO MINISTERO - Ma no, non la lascio lavorare.

DOMANDA - Mi dica allora.

PUBBLICO MINISTERO - No, le dico che lei vuole che il dottor Fiorentino dica che viene da lì.

DOMANDA - Lei mi deve fare un’opposizione secondo l’articolo 190 dicendo che la domanda è inammissibile.

PUBBLICO MINISTERO - Io mi oppongo e chiedo che la domanda venga ritirata: è inammissibile perché il dottor Fiorentino è un quarto d’ora che dice che veniva da sinistra.

DOMANDA - Mi dica la disposizione in base alla quale la domanda è inammissibile da questo punto di vista; è irrilevante?

PUBBLICO MINISTERO - (inc.) ha risposto quattro volte.

DOMANDA - Allora, solo per chiarire…

PRESIDENTE - Il teste ha già risposto quattro volte e siccome io devo tutelare anche il teste, credo che su questo punto per ora si può chiudere. Semmai chiederemo noi qualche altra precisazione.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Bene. Se (inc.) sulle stesse circostanze o anche l’esame sul punto gradirei che fosse la Difesa a poter fare altre domande sul tema di prova che ho indicato…

PRESIDENTE - (inc.) ha già risposto quattro volte che viene da sinistra, vuole che lo dica la quinta, la sesta?

PUBBLICO MINISTERO - Se era una domanda in esame era anche suggestiva.

DOMANDA – Allora il colloquio: che cosa dice, o a lei o agli altri, Luperi? Luperi informa sul ritrovamento di questa bottiglia, cioè le mostra, è questo che fa Luperi?

RISPOSTA - Ma Luperi non ha un obbligo d’informazione a me; Luperi nel passare dice “vedi?”, cioè come fatto collaborativo. “Abbiamo sequestrato anche… abbiamo trovato, rinvenuto, sequestrato” - la parola esatta non me la ricordo - “abbiamo ritrovato anche queste”, e dà con una soddisfazione operativa, che io noto anche in Luperi questa soddisfazione operativa, questo lo noto.

DOMANDA - Si ricorda se stava per scattare anche un applauso da parte del gruppo delle persone che erano lì?

RISPOSTA - No, questo non lo ricordo, mi scusi.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Quindi il Luperi informa sul ritrovamento di questa bottiglia, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA – Lei a un certo punto riferisce che Luperi dà per scontato che queste molotov sono state ritrovate nella scuola, solo dentro, è così? Io le vorrei chiedere…

RISPOSTA - Perché non lo chiedete a Luperi? Non lo so.

DOMANDA - Pagina 78 del verbale…

RISPOSTA - Mi scusi Presidente, non ce la faccio più.

PRESIDENTE - Il difensore può, noi non possiamo.

DOMANDA - Pagina 78 del verbale, il dottor Fiorentino afferma, il Pubblico Ministero cerca di fare… “aspetti”, il Pubblico Ministero. E lei: “perché Luperi dà per scontato che queste bottiglie, queste molotov, sono state ritrovate nella scuola, solo dentro”. In che senso lo dà per scontato? Questa sua affermazione su che cosa si basa?

RISPOSTA - Luperi con una soddisfazione operativa, con un intervento fatto, esce e non ha obbligo di riferire a me essendo un sovraordinato, però con quella soddisfazione che si ha quando si fa un’operazione, mi dice “guarda, abbiamo trovato anche questo”; poi dove l’ha trovato, che ne ha fatto, che cosa ne vuole fare, se…

DOMANDA - Presidente, mi scusi, avrà apprezzato che io ho fatto una domanda diversa; siccome non vorrei incidere sul testimone, gradirei che fosse lei a fargli presente che la mia domanda era diversa perché gli ho contestato un aspetto e lui mi ha riferito nuovamente che Luperi ha soddisfazione. Io ho chiesto questo: lei dice “perché Luperi” che ha un aspetto totalmente diverso dalla soddisfazione, “dà per scontato che queste molotov” quindi probabilmente in un colloquio o con lei o con gli altri, non lo so e non mi interessa, però questa è una sua affermazione, me lo chiarirà, “sono state ritrovate nelle scuola, sono dentro”, cioè quindi questo non è il segno della soddisfazione, ma dà per scontato… in che senso dà per scontato? Perché glielo riferisce? È chiara la domanda, che è diverso dalla soddisfazione?

RISPOSTA - Mi scusi la stanchezza…

DOMANDA - Non è chiara?

RISPOSTA - Non l’ho capito.

DOMANDA - Ma lo afferma lei questo, glielo ripeto “perché Luperi dà per scontato che queste molotov sono state ritrovate nella scuola, sono dentro”.

RISPOSTA - E certo, perché secondo me lui dice “questa è una prova che abbiamo trovato e che forse non se l’aspettava nessuno di trovare ‘ste benedette cose”. Giustamente esce, dice “guarda, abbiamo trovato anche queste” significa… “anche” significa “abbiamo trovato queste”; perché c’era forse una situazione… bisognava procedere… abbiamo fatto la richiesta… non so se hanno informato la Procura, se fa una perquisizione di deve dare una giustificazione.

DOMANDA - Mi scusi, questo è nuovamente sulla soddisfazione. Io voglio sapere se si ricorda in che senso lei dice che Luperi dà per scontato che queste bottiglie sono state trovate dentro la scuola?

PRESIDENTE - Avvocato, anche su questo credo che ormai il teste abbia più che ampiamente risposto, perché già nel momento in cui dice che Luperi si è avvicinato e ha detto “abbiamo trovato anche queste”, già questo presuppone che il ritrovamento sia stato fatto in quella scuola. Quindi a questo punto “abbiamo trovato” significa “le abbiamo trovate adesso”, no? È questo il punto. Per cui credo che il teste abbia più risposto già ampiamente e più volte. Poi ognuno potrà decidere che cosa significa o cosa non significa, ma più di questo non possiamo pretendere dal teste.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Lei ha intuito un aspetto che non avevo intuito e lo ammetto, che “anche” sta a significare che è quello il dato da cui il teste evince che Luperi lo avrebbe trovato dentro la scuola. Chiedevo solamente, Presidente, se mi poteva dare qualche indicazione di più: che magari Luperi lo avesse detto, che magari avesse detto qualcosa. (inc.) solamente a stimolare, come dice il Pubblico Ministero, il ricordo del teste. Se il Tribunale ritiene già di avere raggiunto gli aspetti che indicano questa oggettività, vado avanti. Senta, il dottor Luperi partecipa alla riunione organizzativa?

RISPOSTA - Questo non lo ricordo. Io ricordo che siamo entrati con… c’era La Barbera, c’erano funzionari giovani, c’era Gratteri…

DOMANDA - Io sto parlando della prima riunione, eh. Ci sono due riunioni, diciamo, (inc.) 

RISPOSTA - No, il briefing operativo, quello dove Canterini parla poi della messa in sicurezza, quella riunione lì.

DOMANDA - Anche questa voglio sapere.

RISPOSTA - Guardi, la stanza era piena, non so chi c’era. Saranno state una trentina di persone, una quarantina di persone dentro… la stanza era molto piena, la stanza insomma dove c’erano tutte persone ammassate. Io ricordo (inc.) perché La Barbera si sposta dalla stanza attigua e va a fare questa riunione lì. Luperi non me lo ricordo lì. 

DOMANDA - Non se lo ricorda. Invece nella prima riunione? Ora, la seconda io intendo quella operativa, la prima riunione invece quella in cui ci sarebbe stata la decisione.

RISPOSTA - Sì, li me lo ricordo Luperi, anche se lui però, quando sono arrivato, io sono andato su alla sala internazionale, alla sala operativa, perché credo che Luperi avesse un incarico per quanto riguarda la sala operativa internazionale, comunque era lui il referente per la nostra direzione del… tutti i servizi di competenza della direzione. Quindi… c’era dentro.

DOMANDA - Da quanto tempo conosceva il dottor La Barbera?

RISPOSTA - Io l’ho conosciuto a Napoli.

DOMANDA - Quando era Questore di Napoli?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si parla di 10 anni, 20 anni? Da quanto tempo lo conosceva?

RISPOSTA - Due anni prima.

DOMANDA - Due anni prima?

RISPOSTA - La Barbera non ha mai fatto servizio a Napoli, ha avuto un percorso che credo sappiamo tutti, e quindi io me lo sono ritrovato, tutti noi ce lo siamo ritrovati… la data non me la chieda, però lui è venuto a Napoli… Non le posso dire la data perché io frequentavo un corso di nove mesi, quindi c’è stata tutta la prima parte che non…

DOMANDA - Ma lei in quel periodo lavorava al Ministero?

RISPOSTA - No, no, io lavoravo alla Questura di Napoli.

DOMANDA - Mi scusi, quando siete venuti a Genova lei lavorava al Ministero?

RISPOSTA - No, quando sono venuto a Genova lavoravo al Dipartimento (inc.) 

DOMANDA - E come mai è lei che accompagna La Barbera da Roma?

RISPOSTA - Perché il capo di gabinetto dei (inc.) mi chiede a me di accompagnare il Prefetto Le Barbera, sabato primo pomeriggio, dice “senti, il Prefetto deve andare a Genova”, noi avevamo già… all’interno della direzione c’era tutta una sala operativa, un’attività di informazione, c’erano delle strutture che lavoravano, e quindi io avevo la parte meno gravata rispetto a tutti gli altri colleghi; in più facevo una parte residuale, quindi anziché il sabato e domenica tornarmene a casa, Gesù Cristo invece mi dice di andare ad accompagnare La Barbera e mi trovo a Genova.

DOMANDA - Siete venuti in aereo, no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Durante il viaggio il Prefetto le dette qualche indicazione sul perché andavate a Genova? Il G8 stava finendo.

RISPOSTA - Sì, perché lì bisognava chiudere la sala internazionale dove c’erano dei Paesi esteri; io non posso essere molto preciso su questo perché nell’ambito della struttura furono creati dei gruppi, c’erano gli specialisti di settore che lavoravano su questo. Io invece continuavo la parte ordinaria, diciamo, di una parte della struttura; per cui sala internazione, c’erano Polizia, stranieri…

DOMANDA - In che posizione si trovava il dottor Luperi rispetto al La Barbera?

RISPOSTA - Era consigliere ministeriale aggiunto Luperi.

DOMANDA - Ma dal punto di vista gerarchico, sto dicendo?

RISPOSTA - No, il direttore centrale era il Prefetto la Barbera, quindi…

DOMANDA - Si può dire quindi che il rappresentante di La Barbera, o meglio dell’ufficio di competenza del La Barbera fosse rappresentato dal Luperi al G8; è così?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Luperi si occupava della sala internazionale? Guardi, se lo sa ovviamente.

RISPOSTA - Come le ho detto, quando ci fu questo… in previsione di questo incontro ci fu tutto un lavoro nell’ambito della direzione a cui il direttore centrale affidò a tanti colleghi. Poi c’erano altri che si dovevano non solo portare avanti quelli, ma consentire agli altri di occuparsi di quella specificità, per cui noi seguivamo anche l’ordinario degli altri uffici.

DOMANDA - Se era per chiudere solamente la sala internazionale, cioè tutte le polizie, non era sufficiente la presenza di Luperi?

RISPOSTA - No, questo non…

DOMANDA - È una considerazione che non avete fatto?

RISPOSTA - No, non è una valutazione che compete a me, mi scusi. Cioè…

DOMANDA - Evidentemente no, perché se siete andati per chiudere la sala internazionale e c’era Luperi significa che doveva essere chiusa da La Barbera la sala internazionale.

RISPOSTA - Eh sì, penso di sì, per dare… cioè il direttore centrale della polizia di prevenzione rispetto a dei Paesi esteri ha anche un obbligo di rappresentanza, di cortesia.

DOMANDA - Sa darmi indicazione da quanto tempo Luperi era al Ministero e quindi aveva rapporti col dottor La Barbera? Se lo ricorda? Era molto, era poco che era nel Ministero?

RISPOSTA - Io sono arrivato al Ministero nel febbraio, gennaio - febbraio 2001, non so se Luperi già c’era prima, non c’era prima. Quando sono arrivato lui era consigliere ministeriale aggiunto lì alla direzione.

DOMANDA - Ritornando un attimo al momento in cui la Barbera si allontana dal G8, dalla Diaz, mi può dare qualche indicazione sul momento?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Quando le fu mostrato il filmato che abbiamo visto prima, con delle persone che si allontanano, con uno… aspetti un attimo, mi faccia terminare la domanda, con uno che le è stato indicato come autista, no?

RISPOSTA - Un attimo, quello là molto alto?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Quello molto alto è alla fine, credo che sia alla fine del… quando esco io esce questo Sovrintendente che era un dipendente della direzione, si ricollega a quando sono uscito io. Ma già allora era un po’ di tempo che non avevo più cognizione del Prefetto dove fosse. 

DOMANDA - Quando è stato interrogato e le venne fatto vedere questo filmato, si ricorda, le venne detto che è La Barbera che si allontana?

RISPOSTA - Chi me lo avrebbe dovuto… non ho capito.

DOMANDA - Il Pubblico Ministero glielo dice.

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Nel momento in cui lei parla con Luperi, vede Luperi, l’episodio che ci ha raccontato, La Barbera è ancora lì?

RISPOSTA - Questo non lo so; io dalla mia sensazione credo di no.

DOMANDA - Secondo lei La Barbera…

RISPOSTA - È andato via… almeno, da quello che mi ha detto dopo, che ho ricostruito un po’, insomma lui è andato via subito dopo la messa in sicurezza. A quello che ho capito si sarà trattenuto un poco e poi è andato via. Adesso non so… (inc.) cosa ha detto La Barbera, però io ho l’impressione che in quella fase lì il Prefetto non ci fosse perché sennò sarebbe stato informato direttamente sul posto dai colleghi che operavano.

DOMANDA - Ma (inc.) lei dice, passava nel cortile, magari ha incontrato anche La Barbera, glieli ha fatti vedere anche al La Barbera; lo esclude questo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Come fa ad escluderlo?

RISPOSTA - Perché non ho memoria proprio di… Se avessi trovato il Prefetto… io stavo là dentro che cercavo di andarmene, mi agganciavo al Prefetto e me andavo. Io sono rimasto là dentro per cercare qualcuno… per trovare per andarmene. Perché i colleghi che operavano non mi potevano accompagnare, dovevo trovare qualcuno per uscire. Trovo uno della direzione, quello alto, e dice “vieni, ti do un passaggio, rientriamo in Questura”.

DOMANDA - Lei a che ora rientra in Questura?

RISPOSTA - A che ora?

DOMANDA - A che ora rientra in Questura?

RISPOSTA - Quando esco con quella persona alta, facciamo un bel pezzo, perché si sale e poi si gira a sinistra, c’è un’altra salitina e lì avevamo una strada alberata, lì c’erano molte macchine nostre, e ricordo che abbiamo fatto (inc.)

DOMANDA - Quando rientra in Questura lei Luperi non è ancora presente in Questura?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Arriverà dopo.

RISPOSTA - Poco dopo, poco dopo arriva Luperi, molto affaticato.

DOMANDA - Lo sa che fu lasciato… questo è un dato che si ricorda: le è stato detto che fu lasciato lì alla Diaz, che… forse anche per quello era affaticato?

RISPOSTA - No, io lo vedevo venire affaticato quando ritorna da lì; che poi c’era la preoccupazione di avere lasciato i colleghi lì, c’era la preoccupazione, tanto è vero che si sollecitava credo forse…

DOMANDA - Le faccio un’ultima domanda, dottor Fiorentino, che è questa: lei si ricorda che io chiesi di poterla sentire in indagini difensive e il suo Avvocato mi telefonò dicendomi che non lo riteneva opportuno? Se lo ricorda questo? Mi telefonò un Avvocato a suo nome, le chiedo se è vero o no? Le faccio presente che lei deve dire la verità.

RISPOSTA - Non lo so. Probabilmente sì, se il mio Avvocato le avrà detto così, mi sono consultato…

DOMANDA - Quindi si ricorda che io chiesi, che la Difesa Luperi chiede si sentirla…?

INTERVENTO - Scusi Presidente, prima che il teste risponda noi chiederemmo un suo pronunciamento sulla rilevanza di questa domanda.

PRESIDENTE - Potrebbe anche essere rilevante.

DOMANDA - Se la spiego anticipo la discussione.

PRESIDENTE - No, ho detto che va bene che la faccia la domanda. Può essere rilevante e quindi aspettiamo la risposta.

RISPOSTA - Mi sarò consultato con…

DOMANDA - (inc.) la circostanza che il suo Avvocato mi ha telefonato me l’ha detto; che io chiesi di sentirla.

RISPOSTA - Sì, evidentemente sì, poi sono consultato con il legale…

DOMANDA - Si ricorda se il Pubblico Ministero l’ha sentita dopo che le ho chiesto di sentirla o prima?

RISPOSTA - No, questo… Lei penso che abbia le carte, non lo so se è stato prima o dopo.

DOMANDA - È chiaro, se se lo ricorda. Ce ne ho tante di carte (inc.).

RISPOSTA - No, quella lì che ha fatto lei la richiesta di sentirmi. Non so se è prima o dopo…

DOMANDA - Lei si ricorda che lei decise di non farsi sentire da me… dalla Difesa, non ero solo io, dalla Difesa Luperi? Fece questa scelta, se lo ricorda?

RISPOSTA – Sinceramente…

DOMANDA - Se il suo Avvocato mi ha detto di no, o il suo Avvocato ha preso l’iniziativa o sennò lei ha detto “io con l’Avvocato Di Bugno non ci parlo”.

INTERVENTI - (Voci sovrapposte) 

RISPOSTA - Io mi sono sentito con il mio legale, mi scusi, (inc.) 

DOMANDA - Si è sentito con il suo legale…

RISPOSTA - Ed evidentemente di intesa con il legale avrà detto “non è il caso”.

DIFESA - Avv. Di Bugno – Perfetto, ho terminato.

PRESIDENTE - Quello che era il punto… se era stato chiesto va bene, ma poi le motivazioni queste sono…

DIFESA - Avv. Di Bugno - Non gli ho mica chiesto le motivazioni.

PRESIDENTE - Beh, insomma…

DIFESA - Avv. Di Bugno - No, non gli ho chiesto i motivi. Mi piacerebbe saperli ma non li ho chiesti.

PRESIDENTE - Prego, ci sono altre domande?

DIFESA - AVV. MASCIA

DOMANDA - Io volevo farle soltanto una domanda sul numero dei feriti di cui si parlava alla Diaz, quando siete rientrati, dopo l’operazione, così andiamo in un momento successivo e ci solleviamo anche un po’. Lei ricorda più o meno di quanti feriti si parlasse?

RISPOSTA - Ricordo che parlavano di numerosi, di un numero rilevante di feriti, questo lo ricordo.

DOMANDA - Ecco, lei riesce…

RISPOSTA - Il numero esatto…

DOMANDA - No, no, ma non le chiedo il numero esatto.

RISPOSTA - Però rispetto all’intervento ricordo Luperi disse “sì, i feriti sono parecchi”.

DOMANDA - Si parlava, le chiedo scusa, di 10, di 30, di 50, di 90…

RISPOSTA - No, il numero non glielo so dire, credo che si parlasse di un numero un po’ più rilevante.

DOMANDA - Siccome è un dato che mi serve e allora io farei presente che a pagina 25 delle trascrizioni delle sommarie informazioni testimoniali, le uniche da lei rese, in data 13 novembre del 2002, lei dice, salto le parti che non mi interessano, “forse lo opprimevano per concludere l’operazione” - si riferisce a Luperi - “poi dopo un po’, non molto tempo dopo, non so dove percepissi che arrivassero queste notizie però credo che si parlasse di una cinquantina di feriti”.

RISPOSTA - Sì, un numero rilevante.

DOMANDA - Sì, no, siccome “rilevante”… per me è importante una, diciamo così, quantificazione, allora scusi dottore, le chiederei se lei ricorda di avere detto questo al Pubblico Ministero e se lei può confermare questo tipo di indicazione che le era arrivata in Questura. Anche perché lei ha ripetuto questa stessa frase a pagina 26, qualche riga dopo, e dice a domanda Pubblico Ministero 1: “un buon numero comunque di fermati, (inc.) diciamo così” eccetera eccetera, lei dice “sì, sì, ricordo che si parlava di una cinquantina di feriti”, quindi in quel contesto lei lo ha detto due volte.

RISPOSTA - Sì, quando parlo di “numero rilevante” rispetto ad un intervento del genere, mi sembra che 50 feriti sia…

DOMANDA - Come vede io non ripeto, diciamo così, domande già formulate perché ovviamente mi rendo conto anche del suo stato di sofferenza, ma forse per arrivare anche un po’ alla radice di questo stato di sofferenza io credo che le potrei chiedere e le chiedo se lei nel momento in cui si è presentato davanti all’ufficio del Pubblico Ministero per rendere la sua testimonianza sapeva già che le due bottiglie molotov non erano state ritrovate all’interno della scuola oppure lo ha appreso in quel momento. Se lo aveva saputo prima dai giornali oppure ne ha avuto comunque una conferma da parte dell’ufficio del Pubblico Ministero nel momento in cui veniva esaminato.

RISPOSTA - Mi scusi…

DOMANDA – E’ un dato di fatto che le è stato rappresentato come dato di fatto, che le bottiglie molotov erano un compendio falso, nel senso che non provenivano dalla perquisizione effettuata all’interno della scuola Diaz. Lei questo dato di fatto riesce a focalizzarlo in questo momento?

RISPOSTA - Io l’ho letto dalla stampa.

DOMANDA - Quindi lei lo aveva letto… chiedo scusa, lei lo ha letto…

RISPOSTA - No, ma c’erano situazione di notizie…

DOMANDA - Questo prima…

RISPOSTA - (inc.) anche nell’attività che svolgo noi leggiamo la stampa, però sempre con quella interferenza.

DOMANDA - Proprio per alleviare la sua sofferenza le chiederei soltanto di attenersi puntualmente alla domanda. Lei lo aveva saputo prima di andare all’ufficio del Pubblico Ministero oppure lo ha saputo dopo dai giornali?

RISPOSTA - Dipende da quando lo hanno pubblicato i giornali.

DOMANDA - Sì, però lei ricorderà la sua condizione psicologica - al di là del divertimento anche dell’Avvocato dello Stato, che ci fa piacere a tutti quanti - lei ricorderà di essere andato all’ufficio del Pubblico Ministero e che cosa le è stato chiesto, che cosa le è stato mostrato e che cosa le è stato detto. Lo ricorda o non lo ricorda?

RISPOSTA - C’è un interrogatorio non so di quando.

DOMANDA - Può fare un piccolo sforzo di memoria su questo, le dispiace? Lei sapeva, quando le vennero poste le domande dall’ufficio del Pubblico Ministero sulle bottiglie molotov, lei sapeva che le bottiglie molotov erano entrate nella scuola dall’esterno e che non erano state ritrovate all’interno?

RISPOSTA - No, sapevo che c’era un problema su queste molotov, poi in particolare se fossero… Leggevo la stampa e c’erano giornali che riportavano delle notizie, non so fino a che punto attendibili.

DOMANDA - Le furono fatti vedere dei filmati relativamente alla sua presenza all’interno del cortile della scuola?

RISPOSTA - Sì, io alcune fotografie me le ricordo.

DOMANDA - Io non le chiedo di ricordarli uno per uno, le chiedo soltanto questa circostanza.

RISPOSTA - Sì, io mi ricordo perché… qualcuna qui non la ricordo, però altre ricordo che…

DOMANDA - Le fu detto, e se sì se ricorda se una volta soltanto o più volte, che dai filmati risultava con certezza che il momento in cui lei era raffigurato nei filmati era immediatamente successiva di una o due secondi, di pochi attimi rispetto all’entrata dall’esterno delle bottiglie nel cortile?

RISPOSTA - Mi scusi, l’interrogatorio è stato abbastanza lungo ma la circostanza…

DOMANDA - Io dovevo farle prima la domanda, prima.

RISPOSTA - No, mi scusi Avvocato, la capisco però io se le dico… noi seguivamo, anche come ufficio, io seguivo e purtroppo leggevamo gli articoli, (inc.) tanti giornali, e chi insomma ci ha passato con dolore questa vicenda, la seguivamo. Poi (inc.) non so, in tre - quattro ore di interrogatorio, di sommarie informazioni col Pubblico Ministero…

DOMANDA - Sempre nella prospettiva…

RISPOSTA - Se è stato o coso… Mi scusi, le dico la verità, a questo punto rischio dirle…

PRESIDENTE - Cerchiamo intanto, per restare tutti tranquilli, di seguire quali sono le domande del…

DOMANDA - Esatto, io le riporto testualmente una domanda che risulta trascritta e poi le mi dice se ha sentito una domanda del genere o di questo tipo?

RISPOSTA - Cioè? 

DOMANDA - Un attimo soltanto, io capisco che lei vuole alleviare la sua sofferenza però anche noi ne abbiamo un po’. Allora al di là delle disquisizioni filosofiche… il Pubblico Ministero, sempre indicato come primo, dice: “il momento di consegna, di arrivo di queste due bottiglie è antecedente di qualche secondo?”. Lei dice: “questo non lo so”. “Quindi se lei è in quella scena e non si è materializzato, non so, provenendo dalla sommità del cielo…”. E lei dice: “no di certo”. Pubblico Ministero 1: “a questo punto, se lei comunque in quella scena è già presente ed è presente insieme a questi funzionari quando queste bottiglie vengono… presumibilmente vengono portate a Luperi, che di fatto ha in mano…”. E poi lei dice, dottor Fiorentino: “sì, Luperi”. E il Pubblico Ministero le dice: “quindi è presumibile che lei fosse tra quei funzionari a cui queste bottiglie vengono poi consegnate, non secoli prima, qualche secondo prima?”.

RISPOSTA - No, assolutamente. Mi scusi, la domanda non so se la ricordo ma l’ha fatta… Io le molotov…

DOMANDA - No, scusi, le chiedo scusa, prima di arrivare alla sua risposta, io le stavo rinfrescando la memoria con le domande del Pubblico Ministero. Lei ricorda che le fu prospettata una situazione di questo tipo?

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi Presidente, ma io mi devo opporre perché la domanda del difensore “le è stata fatta questa domanda?” tende ad accertare una circostanza che presumo… la veridicità del verbale, non so, è un verbale che è stato acquisito su consenso delle Parti.

DOMANDA - No, io chiedo se ricorda quella domanda, è diverso. Io non sto dicendo che la domanda è falsa, casomai il presupposto della domanda è errato, ed è lì che voglio arrivare.

PRESIDENTE - L’Avvocato dice se oggi lei si ricorda di questa domanda e di quello che lei ha risposto probabilmente in quella occasione. Se lo ricorda?

RISPOSTA - Tutte le domande del Pubblico Ministero non me le ricordo; mi ricordo (inc.) 

DOMANDA - No, il concetto.

RISPOSTA - Di questa domanda fatta…

DOMANDA - Cioè era una domanda sostanzialmente che, forte dei filmati che le venivano mostrati e interpretando i tempi di questi filmati, le diceva sostanzialmente “guardi che quei filmati in cui lei si trova insieme con gli altri funzionari nel cortile della scuola è di qualche secondo dopo, successivo, di qualche secondo successivo rispetto all’entrata dall’esterno della scuola”. Quindi sostanzialmente il Pubblico Ministero le stava dicendo “quindi lei ha visto che entravano le bottiglie dall’esterno della scuola e venivano portate al dottor Luperi che era lì con lei; quindi le hanno portate anche a lei che era presente in quel contesto”. Lei ricorda una domanda con questo tipo di concetto?

RISPOSTA - Adesso, dico la verità…

DOMANDA - Ma (inc.) perché questo è il malessere determinato da queste contestazioni sbagliate. Lei ricorda di avere detto “no, no, assolutamente dottore, questo lo escludo nel modo più assoluto”? Ricorda una frase di questo tipo? Pagina 53 delle trascrizioni, ma poi ci sono vari altri passi che ovviamente risparmio al Tribunale perché sennò sarebbe sovrabbondante questo mio controesame. Lei ricorda di avere escluso di essere stato presente nel momento preciso in cui le bottiglie arrivavano dall’esterno e venivano, in ipotesi, secondo l’ipotesi sbagliata del Pubblico Ministero, consegnate al dottor Luperi?

RISPOSTA – Presidente, io non so che in quel momento il Pubblico Ministero che cosa aveva. Mi ha fatto una domanda, io di fronte a quella domanda ho risposto in quel modo. Adesso ritorniamo sempre, mi scusi…

DOMANDA - No, questa era una cosa (inc.) nuova. Mi sono attenuto alla necessità di evitare di ripetere le domande.

RISPOSTA - Va bene, io le dico la verità…

PRESIDENTE - Comunque credo che abbia risposto anche a questo.

DIFESA - Avv. Mascia - Grazie Presidente, ho terminato.

DIFESA - AVV. USAI

DOMANDA - Io volevo soffermarmi, sono tre domande, sulla fase iniziale, cioè sulle due riunioni in Questura. Lei poc’anzi ha riferito di avere partecipato ad entrambe le riunioni.

RISPOSTA - Mi scusi, si sviluppa tutta una decisione, delle valutazioni, degli accertamenti, non è che si fa una singola riunione. Cioè c’è la stanza dove c’è il Questore, la stanza del Questore, e lì c’era Andreassi, La Barbera, Gratteri, Luperi (inc.) 

DOMANDA - Mi scusi, lei per me è un teste diretto, pertanto mi deve rispondere. Va bene?

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Perché mi sembra che quando ci troviamo in situazioni inverse voi non consentite certe risposte. Allora io voglio sapere: lei ha partecipato alla prima riunione col dottor La Barbera come attività di Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA - Mi scusi, la riunione…

DOMANDA - Quando lei ha partecipato alla prima riunione, quando…

PRESIDENTE - Scusi Avvocato, ma il teste non ha detto che ha partecipato alla prima riunione; ha detto che ha partecipato alla seconda riunione, al briefing, mentre alla prima entrava ed usciva quando lo chiamava il Prefetto.

RISPOSTA – Grazie, Presidente.

DOMANDA - Però è stato presente, per pochi attimi è stato presente però, per alcuni… non credo che la riunione si sia esaurita in pochi secondi.

RISPOSTA - Avvocato, le ribadisco, in quella stanza entriamo, arriviamo, Luperi… andiamo alla sala operativa internazionale, il Prefetto La Barbera sale su, poi si scende, poi si viene a sapere dell’aggressione, nel frattempo io vado dall’altra parte, cerco… scendo per prendermi un caffè, torno, il Prefetto La Barbera mi chiama, voleva le sigarette, poi nel frattempo mentre esco io entra Mortola. Non possiamo cristallizzare una prima riunione. Certamente c’è una riunione operativa a cui partecipano i vertici, il Prefetto La Barbera con tanti altri funzionari, e quella possiamo parlare di riunione. Ma la prima non si può dire una riunione, è uno svilupparsi di tanti episodi, di tanti… che vengono valutati da quelli che per noi in quel momento erano lì presenti a Genova. C’era un direttore centrale, un Vice Capo della Polizia, c’era un Questore… mi sembra che ognuno…

DOMANDA - Allora lasciamo perdere la prima riunione. Alla seconda riunione lei ha partecipato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In questa seconda riunione si decisero le modalità operative?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che cosa venne deciso?

RISPOSTA - Il Prefetto La Barbera spiegò che bisognava intervenire alla scuola Diaz, che bisognava identificare, bloccare, mettere in sicurezza e identificare i soggetti. 

DOMANDA - Si è parlato di compiti specifici?

RISPOSTA - Il Prefetto La Barbera in quella riunione…

DOMANDA - Da parte di alcuni reparti.

RISPOSTA - Guardi, furono assegnate delle squadre, col Prefetto La Barbera insomma non è che… poi ci sono dettagli operativi tecnici che sono stati fatti non so se dalla Questura di Genova, dall’ufficio di gabinetto… il Prefetto La Barbera disse “dobbiamo intervenire”, anche perché non era molto loquace purtroppo, e lui dava degli input e delle direttive e disse “(inc.) delle squadre, delle squadre entrano da un lato, altre squadre entrano dall’altro lato, ed il Reparto Mobile…”, ma qui anche non voglio fare considerazioni però mi sembrava quasi un attestato di fiducia verso il Reparto Mobile di Roma, per il dottor Canterini, al dottor Canterini, “allora lei mette in sicurezza la struttura”. Poi c’è stata diciamo questa diversità di opinione e poi le cose sono andate…

DOMANDA - Ma venne precisato chi doveva occuparsi della perquisizione? Chi erano i reparti che dovevano preoccuparsi della perquisizione?

RISPOSTA - No, i reparti no. Si parlò delle squadre che dovevano intervenire e questo poi fu una riunione che… questo aspetto di Polizia Giudiziaria non fu molto attenzionato in quella riunione, perché in quella riunione si parlò dell’intervento, della messa in sicurezza, della divisione dei compiti e delle squadre. Poi non so se successivamente…

DOMANDA - Scusi, la messa in sicurezza per che cosa?

RISPOSTA - Perché si entra in uno stabile, bisogna fare una perquisizione in uno stabile dove sappiamo che ci sono dei soggetti probabilmente di un’area… sembrava di area radicale, c’era stata un’aggressione alla macchina, certo che bisogna intervenire e prima di intervenire…

DOMANDA - Allora vennero dati sicuramente dei compiti ad alcuni funzionari per quanto riguarda la messa in sicurezza dei luoghi?

RISPOSTA - Sì, e questo riguardava il dottor Canterini perché il Prefetto…

DOMANDA - Ad altri per effettuare le altre operazioni? 

RISPOSTA - Sì, perché li aveva divisi in squadre e quindi presumibilmente dovevano intervenire le squadre. Poi quello che era stato deciso da altri lì io non è che lo sapevo, lo deduco adesso, vado in via deduttiva e dico “quando il Prefetto La Barbera parla, quindi giustamente col Reparto Mobile per la messa in sicurezza, e poi c’erano delle squadre che dovevano intervenire.

DOMANDA - Lei è in grado di riferire quant’era, diciamo, il numero di queste forze di Polizia impegnate nella fase successiva?

RISPOSTA - No perché lì fu interessato credo l’ufficio di gabinetto della Questura di Genova, che doveva programmare la quantificazione degli uomini. Anche perché era un orario, questo lo ricordo, era un orario che non erano disponibili delle grosse quantità, dei grossi contingenti per fare questo intervento. Quindi si dovette chiedere forse ai rappresentanti dei Reparti Mobili centrali che erano lì se avevano la disponibilità, se dovevano recuperare altri uomini, perché questo comportava che, se avessero fatto un certo orario, poi il giorno dopo non potevano assicurare il loro servizio. Quindi bisognava rivedere i servizi, perché al posto di quelli che facevano l’intervento comunque bisognava assicurare altri servizi, quindi era grossa, era articolata, era complessa l’organizzazione dei servizi.

DOMANDA - Si è parlato di quanti uomini potessero servire per fare questa perquisizione?

RISPOSTA - Io non lo ricordo.

DIFESA - Avv. Usai - Nessun’altra domanda, grazie Presidente. 

PRESIDENTE 

DOMANDA - Solo una precisazione. Se riuscite a fare vedere la foto numero 1, quella della Diaz, insomma, del sopralluogo dei Carabinieri della Diaz. Questo qui è il cortile della Diaz.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - C’è il portone centrale, che è questo qui, e l’altro laterale. Lei ci ha detto che secondo la sua sensazione, il suo ricordo, il primo ad essere aperto è stato quello laterale. Quindi lei poi è entrato nel cortile ed era più o meno al centro, al centro quindi davanti al… nella parte centrale. Quando lei ha detto che ha visto il dottor Luperi, da dove veniva? Ha indicato il teste, do atto, che veniva dalla direzione del portone laterale sinistro. Prego, lo può reindicare? 

RISPOSTA - (Fuori microfono) 

DOMANDA - Non dal portone, dalla direzione di quel portone, dalla direzione… cioè più o meno dalla direzione del portone. 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che poi venisse dal portone lei non l’ha visto?

RISPOSTA - No.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Una precisazione sempre su questo momento. Quando il dottor Luperi viene dalla sinistra, lei nota se è accompagnato da qualcuno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No nel senso che…

RISPOSTA - No, me lo ricordo solo.

DOMANDA - Lei si ricorda se…

RISPOSTA - Mi scusi…

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - No, me lo ricordo solo, lui da solo è venuto.

DOMANDA - Lei non ricorda per caso se il dottor Caldarozzi abbia prima consegnato al dottor Luperi questo sacchetto? 

RISPOSTA - No, questo non lo ricordo, ma in più c’è il fatto che io il dottor Caldarozzi l’ho conosciuto lì a Roma, scusi a Roma, a Genova; come ho conosciuto Mortola.

DOMANDA - Ho capito. Però sa di chi stiamo parlando?

RISPOSTA - Sì, certo, nell’ambito dell’amministrazione lo conosciamo. Però io dal punto di vista fisico, visivo, l’ho visto quando, diciamo, c’è stata…

DOMANDA - Le volevo chiedere se lei ricorda questa persona che le mostro.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì, la foto 19 dei rilievi del RIS, nella pagina 19, scusate, quello che viene indicato come soggetto 13.

RISPOSTA - Soggetto 13?

DOMANDA - Scusate, ho sbagliato, 15.

RISPOSTA - Questo?

DOMANDA - Sì. Glielo chiedo perché è una delle persone che sono presenti anche nel gruppo che abbiamo già visto prima. Adesso glielo faccio rivedere nel gruppo, per farle capire dov’è collocato anche rispetto a lei.

RISPOSTA - No, questo non lo… non so chi è.

DOMANDA - Andiamo a pagina 32. Mi ingrandite ancora un po’? Ecco. La foto che ha visto prima è esattamente l’ingrandimento di questa persona che si vede a destra. In questa foto compare quella persona che è vicino… la persona con il casco, il dottor Gratteri, poi c’è lei, poi c’è…

RISPOSTA - Quello col (inc.) no, non lo conosco.

PRESIDENTE - La foto… scusi?

DOMANDA - La foto della pagina 32, la fotografia è la centrale, la seconda partendo da sinistra di tutte le foto. Pagina 40. Vede? Ancora, queste immagini sono tratte dall’altro segmento di filmato che ritrae lei vicino ai dottori Murgolo e Mortola. Io parlo sempre del soggetto 15 che è ritratto in alto.

RISPOSTA - No, non è Caldarozzi.

DOMANDA - No, non è Caldarozzi. No, non ho chiesto se era Caldarozzi, le ho chiesto se lei conosce questa persona e si ricorda che nel contesto delle bottiglie questa persona era presente e se mi poteva dire che cosa aveva fatto.

RISPOSTA - Non lo conosco. Non so, però oggettivamente è là. Cioè però dire chi è quello, non lo so.

DOMANDA - Vede, glielo faccio vedere in quest’altro contesto della foto… della pagina 34. Nella prima foto in alto a sinistra, è sempre la stessa scena, persone che telefonano, se lei guarda e osserva sul margine sinistro della foto c’è quella stessa persona che le ho mostrato. Questo per descriverle in che contesto si trovava, sia nel gruppo con il sacchetto che successivamente. Non le suggerisce la memoria nulla la presenza di questa persona? Lei è lì dietro il dottor Murgolo che telefona.

RISPOSTA - (Fuori microfono) 

DOMANDA - Ho capito che non lo conosce ma lo ricorda nel contesto?

RISPOSTA - È lì, cosa devo dirle, io non…

PUBBLICO MINISTERO - Basta, non ho altre domande.

DIFESA - AVV. DI BUGNO 

DOMANDA - Andiamo a quella foto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei che si ricordi Luperi lo incontra prima di quel momento o dopo?

RISPOSTA - Eh…

DOMANDA - Guardi, la voglio aiutare con questo… Mi ascolti un attimo solo, mi faccia terminare. Lei riferisce che Luperi…

RISPOSTA - Viene da solo. 

DOMANDA - No, viene da lei… guardiamo intanto questo. A parte la direzione, viene da lei e le dice, d’accordo, che sono state… la informa sul ritrovamento delle molotov e lei nota una soddisfazione in lui, un’esaltazione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dopo, o meglio non dico dopo, poi abbiamo questo filmato e queste fotografie da cui risulta che Luperi sta svolgendo la stessa cosa che avrebbe svolto con lei, e cioè di far vedere le bottiglie a più persone e ad informarle. Come le ha fatto sottolineare il Pubblico Ministero, lei ha riferito che questa esaltazione ci sarebbe anche in questo momento.

RISPOSTA - Io…

DOMANDA - Quindi le dico io…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se fosse dopo che lei incontra Luperi, dopo da quel momento Luperi le ripeterebbe ciò che ha ripetuto pochi minuti prima a questo gruppo di persone, fra le quali, come riconosce il Pubblico Ministero, e come ha anche detto il Tribunale prima, facendole presente di dire la verità, lei è a mezzo metro. Quindi vorrebbe dire che Luperi incontra il gruppo delle persone, informa tutti, si mostra soddisfatto e dopo la rincontra da solo.

PRESIDENTE - Avvocato, cerchiamo di fare una domanda su fatti concreti.

DOMANDA - Presidente, mi perdoni. Mi posso un attimo giustificare sul punto? Io ho fatto una domanda e lui mi dice ”non lo so se l’ho incontrato prima o dopo”. Solito discorso: al fine solo di stimolare la memoria faccio presente che siccome in quel momento Luperi, secondo quello che dice il testimone, starebbe riferendo ad un gruppo di persone quest’informazione, fra cui c’è anche lui, potrebbe essere un momento che l’aiuta a capire quando è stato il colloquio che lui riferisce fatto da solo con Luperi… Perché lui dice di essere disinteressato in quel momento, quindi se in quel momento è disinteressato è possibile che il collega (inc.). 

PUBBLICO MINISTERO - Ma come si fa a fare una domanda con una premessa così? Non ha senso la risposta, qualsiasi essa sia.

INTERVENTO - Basterebbe leggere le vostre domande nell’interrogatorio.

INTERVENTI - (Voci sovrapposte) 

DOMANDA - È un aspetto importante per tutti questo. 

PRESIDENTE - Vogliamo sentire dal teste se ricorda che quella riunione con i funzionari dove lei era vicino è avvenuta prima o dopo che Luperi le ha parlato e le ha fatto vedere le bottiglie molotov.

RISPOSTA - Luperi, quando lo vidi venire camminando, perché non si ferma…

PRESIDENTE - Va beh, glielo dice così, poi?

RISPOSTA - Luperi è solo, non insieme ad altri, probabilmente quindi forse quella è successiva.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Bene.

Esaurite le domande, il teste viene congedato. 

ORDINANZA

IL TRIBUNALE, rilevato che il teste dottor Guaglione, per gravi ragioni di salute, come documentato dalla relazione prodotta la scorsa udienza, è impossibilitato a recarsi a Genova; che il trasferimento di tutto l’ufficio per assumerne la testimonianza nella sua residenza, tenuto conto del rilevante numero degli Avvocati sia delle Parti Civili sia della Difesa, buona parte ammessi al gratuito patrocinio, appare economicamente oneroso, dispone procedersi all’audizione del predetto teste, sull’accordo delle Parti, in videoconferenza, stabilendo l’udienza del 5 aprile 2007 alle ore 9.30.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):165.743

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig. De Blasio
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